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POLITICA L’assessore all’Agricoltura Paolo Bongioanni ospite alla Direzione della nostra Organizzazione

CARA REGIONE, ECCO COSA CI ASPETTIAMO
Carenini: «Siamo un volano capace di sviluppare le enormi potenzialità agroalimentari e turistiche del territorio»
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«Siamo un settore strategico
per il Piemonte, durante la
pandemia lo abbiamo di-
mostrato, vogliamo essere il
braccio operativo della Re-
gione, il volano capace di
sviluppare le enormi poten-
zialità agroalimentari e tu-
ristiche del territorio». Così
il presidente regionale di
Cia-Agricoltori Italiani del
Piemonte, Gabriele Care-
nini, si è rivolto all’asses -
sore regionale all’Agricoltu -
ra Paolo Bongioanni, ospi-
te il 12 settembre della Di-
rezione regionale dell’Orga -
nizzazione agricola. «Non
basta tamponare le emer-
genze - ha detto Carenini -,
bisogna saper guardare al
futuro, valorizzando non
solo il prodotto, ma il pro-
duttore, lavorando insieme,
n e l l’interesse comune».
Il mondo agricolo piemon-
tese sta attraversando un
periodo non facile. La zoo-

tecnia è martoriata dalla Pe-
ste suina e dalla Blu Tongue.
Diverse cantine manifesta-
no difficoltà a ritirare le uve,
i costi di produzione in que-
sto settore sono raddoppia-
ti. Le nocciole accusano for-
ti cali di produzione, i ce-
reali non sono remunera-
tivi. Su tutto, incombono gli
effetti dei cambiamenti cli-
matici e del riscaldamento
globale. C’è molta preoccu-
pazione per le sorti dell’en -
te pagatore della Regione,
Arpea, che rischia di essere
sostituito da Agea, con gravi
ripercussioni sull’operativi -
tà del servizio.
Sono alcune delle emergen-
ze sulle quali il presidente di
Cia Piemonte ha richiamato
l’attenzione dell’ass ess ore,
offrendo la collaborazione
de ll’Organizzazione per
trovare risposte efficaci nel
breve, come nel lungo pe-
r iodo.
Raccogliendo le istanze
espresse anche dagli altri
dirigenti di Cia Piemonte
durante l’assemblea, Bon-

gioanni ha assicurato che
«non avrebbe senso per la
Regione prendere decisioni
su l l’agricoltura senza con-
frontarsi costruttivamente
con le Organizzazioni del
settore» ed ha rilevato come
l’attenzione del mercato in-
ternazionale al prodotto
agroalimentare piemontese
sia superiore alle aspetta-
tive, «un’opportunità che
devono poter cogliere an-
che le piccole aziende agri-
cole della filiera corta».
Nello specifico, Bongioanni
ha poi annunciato che ad
inizio anno porrà mano alla
riorganizzazione del siste-
ma funzionariale del suo
Assessorato: «E’ la partita
più difficile - ha detto -, ma
la burocrazia per l’agricol -
tura ha un peso troppo im-
portante, che richiede il
massimo dell’atte n zi on e» .
L’assessore ha inoltre accol-
to con favore la proposta di
convocare quanto prima gli
Stati Generali del vino per
adeguare i disciplinari alle
mutate condizioni del set-

to re.
Riguardo ai Consorzi irri-
gui, la Regione ha allo stu-
dio un provvedimento che
riduca gli attori per garan-
tire una gestione più razio-
nale delle risorse.
Sul tema delle assicurazio-
ni, Bongioanni ha garantito
il suo impegno sui tavoli di
competenza a livello gover-
nativo nazionale, più che
regionale, mentre sulla fau-
na selvatica ha ricordato gli
ultimi provvedimenti del
Piemonte, sottolineando
che gli sforzi vanno com-
piuti non solo sul fronte
d e l l’abbattimento dei cin-
ghiali, ma anche su quello
della biosicurezza degli al-
levamenti. Al vaglio della
Regione, c’è anche la crea-
zione di una nuova direzio-
ne a scavalco tra Agricoltura
e Sanità, in modo da agire
con maggiore puntualità
sulle tematiche comuni, in
primis Peste suina e Blue
To ngu e.

Segue a pagina 2

EMERGENZE SANITARIE
Blue Tongue, servono

vaccini e controlli sull’impor t
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia-Agricoltori Italiani Piemonte e Valle d’Aost a

Chiediamo alla Regione Piemonte di farsi carico di
un piano vaccinale contro la Blue Tongue, V8, e di
un programma di protezione per le importazioni

di capi da allevamento o da macello da altre Regioni
italiane o Stati europei. L’alto tasso di mortalità che si sta
riscontrando negli allevamenti ovini, che in alcuni casi
ha raggiunto picchi tra il 30 e il 40 per cento della
consistenza della stalla, richiede interventi urgenti ed
efficaci. Al momento, le somministrazioni agli animali
sono totalmente a carico degli allevatori e le dosi di
vaccino risultano di difficile reperimento, così come i
prodotti per i trattamenti repellenti, per cui i costi hanno
raggiunto livelli insostenibili dalle aziende agricole.
Oltre al danno, potrebbe aggiungersi la beffa per le
aziende che hanno aderito alle misure di pagamento
diretto, quali la Domanda Unica, le domande del Com-
plemento di Sviluppo Rurale e le domande di bando
annuale 2024, in quanto il mancato rispetto degli im-
pegni sottoscritti nei diversi atti amministrativi, quali il
non raggiungimento del rapporto di carico Uba/Ha
degli animali al pascolo, o l’impossibilità di sostituire i
capi deceduti, potrebbe comportare, oltre al blocco dei
pagamenti dei premi, ulteriori penalità, sino al totale
decadimento della domanda e la restituzione dei so-
stegni già percepiti.
Su questo fronte, in particolare, abbiamo chiesto che
sino a emergenza conclusa gli allevatori non vengano
penalizzati per eventuali loro inadempienze causate
dalla Blue Tongue, indipendenti dalla loro volontà.
Ringraziamo gli assessori regionali all’Agricoltura Bon-
gioanni e alla Sanità Riboldi, per la celerità con cui
hanno risposto alla nostre sollecitazioni convocando il
Tavolo dedicato a questa nuova emergenza zootecnica.
E’ necessario mantenere un monitoraggio costante del-
la situazione e predisporre un piano di sostegno eco-
nomico alle aziende agricole gravemente danneggiate
da l l’e p i d e m ia.
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DALLA PRIMA

Sulla carne Piemontese, Bon-
gioanni ha parlato di un piano di
promozione specifico, abbinato ai
grandi eventi istituzionali, valu-
tando anche l’eventuale coinvol-
gimento dei Distretti del Cibo.
In precedenza, Igor Varrone ( C ia
Cuneo) aveva segnalato le diffi-
coltà nel settore delle nocciole do-
vute al calo di produzione, non
compensato dall’aumento del
p rezzo.
Su questo fronte, Stefano Rossot-
to (Cia Agricoltori delle Alpi) ha
rilevato la necessità di assicurare il
reddito dell’agricoltore che subi-
sce danni a causa del cambia-
mento climatico e della fauna sel-
vatica: «Soprattutto le piccole
aziende, se manca il raccolto, da
un anno all’altro rischiano di
chiudere. E se gli agricoltori se ne
vanno, il terreno diventa un ger-
bido, cioè un problema per tutti».
Paolo Viarenghi (Cia Alessan-
dria) ha avvertito che «salvare Ar-
pea è fondamentale, per evitare
ulteriori problemi burocratici, che
non sono più digeribili».
Antonio Longo (Cia Alessandria)
ha espresso preoccupazione per i
giovani: «I prezzi dei prodotti agri-
coli - ha detto - non coprono le
spese e chi ha avviato una nuova
impresa, si trova costretto a chiu-
d e rla » .
A richiamare l’attenzione sulla

questione delle risorse irrigue, è
intervenuto Manrico Brustia ( C ia
Novara-Vercelli-Vco), secondo cui

va determinato con chiarezza il
quantitativo di acqua da destinare
a l l’agricoltura, attraverso una re-

visione generale del sistema di di-
stribuzione in base alle disponi-
bilità. Brustia ha anche lamentato

la difficoltà delle aziende risicole
ad accedere alle misure di finan-
ziamento pubblico.
La richiesta degli Stati Generali
del Vino è venuta da Marco Pip-
pion e (Cia Asti): «I segnali che
sollecitano modifiche ai discipli-
nari sono evidenti, occorre ade-
guarsi velocemente alle nuove di-
namiche dei mercati».
La morìa dei castagneti è stata al
centro dell’intervento di Marc o
B ellone (Cia Cuneo), secondo cui
il problema è essenzialmente le-
gato alla mancanza di manuten-
zione: «Bisogna tornare ad aiutare
economicamente chi lavora in
montagna, se non si vuole che il
territorio venga abbandonato a se
stess o».
Secondo Marco Capra (Cia Asti),
referente del settore zootecnico, il
problema non è la globalizzazio-
ne, ma la contraffazione: «Bisogna
dare valore e visibilità al prodotto,
non serve l’assistenzialismo, ma il
giusto prezzo».
Daniela Ferrando (Cia Alessan-
dria) ha chiesto conto dell’iter di
rimborso dei danni provocati da-
gli eventi calamitosi di quest’esta -
te, ancora in fase di istruttoria da
parte del Governo centrale, men-
tre Anna Graglia (Pensionati Cia)
sollecitava l’adeguamento delle
pensioni minime e l’impor tanza
di garantire i Servizi sociali, di vi-
tale rilevanza per le categorie più
deboli, tra cui i pensionati.

L’ASSESSORE REGIONALE ALL’AGRICOLTURA OSPITE DELLA DIREZIONE CIA PIEMONTE

Peste suina africana: anche il Piemonte
verso l’uscita dalle misure restrittive
Si profila per il Piemonte
l’uscita dalle misure più re-
strittive imposte da oltre
due anni dall’epidemia di
Peste suina africana.
Il commissario straordina-
rio per la Psa Giovanni Fi-
l ippini ha reso noto che il
Comitato Piante, Animali,
Alimenti e Mangimi della
Commissione Europea ha
deciso l’abolizione delle
ultime misure di restrizio-
ne per la Psa in Sardegna,
che ha completamente
eradicato la malattia dopo
40 anni di infezioni, e l'u-
scita dalle zone di restri-
zione di alcuni territori del
Piemonte, dove la zoonosi
si è manifestata dal marzo
2022 causando ingenti
danni economici al settore
suinicolo e imponendo
massicce misure di contin-
gentamento e contrasto.
La declassificazione viene
concessa alle aree dove da
almeno 6 mesi non si sono
più riscontrati casi di con-
tagio. I Comuni tornati in-
denni potrebbero così
uscire dalla zona di pro-
tezione 2 e passare alla co-
siddetta Zona 1.
Una decisione accolta po-
sitivamente dall’ass ess ore
regionale all’Agr icoltura
Paolo Bongioanni, che ha
la delega al contrasto della
Psa: «Attendiamo di cono-
scere ufficialmente quali
zone e Comuni del Pie-
monte potranno uscire

dalle restrizioni più severe.
Ma è  c o m u n q u e  u n a
splendida notizia per i no-
stri allevatori e per il set-
tore suinicolo, che ha af-
frontato sacrifici immensi
e che rappresenta una vo-
ce fondamentale dell’e co-
nomia agraria piemontese.
Dopo tanti sacrifici, il
coordinamento e un’az i o -
ne di contrasto che ha avu-
to nuovo impulso con l’ar-
rivo del commissario Fi-
lippini, che con la sua azio-
ne ha eradicato la Psa dalla
Sardegna, dimostra come
sia possibile ottenere risul-

tati significativi. Ma non
dobbiamo abbassare la
guardia. L’impegno non
cesserà fino a quando tutto
il Piemonte non potrà dirsi
indenne come la Sarde-
g na».
L’assessore Bongioanni di-
scuterà su questo tema
martedì 24 settembre al G7
di Ortigia con il ministro
Francesco Lollobrigida,
«che ringrazio per il so-
stegno che ci ha assicurato
finora e per quello che ora
è necessario mettere in at-
to per sconfiggere defini-
tivamente questa piaga».

Cia incontra commissario Filippini
Servono più abbattimenti e ristori
La salvaguardia degli allevatori attra-
verso indennizzi adeguati e blocco degli
oneri; il contenimento massiccio dei
cinghiali, principali vettori della peste
suina; lo stop temporaneo nelle zone
rosse alle attività di caccia, raccolta
funghi, trekking, per limitare al mas-
simo la circolazione del virus. Sono
queste le richieste messe sul tavolo da
Cia-Agricoltori Italiani nel corso dell’in-
contro con il nuovo commissario straor-
dinario per la Psa, Giovanni Filippini, il
4 settembre nella sede nazionale a Ro-
ma. Solo così, secondo l’o rga n i zz az i o -
ne, si può garantire la sopravvivenza
delle stalle e fermare l’escalation, che
mette a rischio tutto il comparto sui-
nicolo Made in Italy, 26mila aziende e
un valore di oltre 13 miliardi di euro tra
produzione e industria.
«Ringraziamo moltissimo Filippini per
la disponibilità immediata al confronto
con noi sull’emergenza - ha dichiarato il
presidente di Cia, Cristiano Fini -. Nel
giro dell’ultimo mese, la situazione è
fortemente precipitata, con 24 focolai di
peste suina registrati negli stabilimenti
del Nord Italia, di cui 18 in Lombardia,
che da sola conta più del 50% del totale
degli allevamenti suinicoli nazionali. È
chiaro che ora non si può più aspettare,
serve grande sinergia e lavoro di squa-
dra per evitare il disastro». Per questo,
ha continuato Fini, «innanzitutto ab-
biamo chiesto al commissario di ga-

rantire un futuro agli allevatori colpiti.
Questo significa prevedere ristori rapidi
e consistenti per coprire tutti i danni
diretti e indiretti, dal fermo produttivo al
deprezzamento dei capi al blocco delle
attività connesse, come gli impianti di
biogas. Necessari, poi, strumenti di sup-
porto alle imprese (moratoria mutui,
cassa integrazione, esoneri contributivi)
e sostegni agli investimenti per au-
mentare la biosicurezza in azienda».
Altrettanto fondamentale, per impedire
il diffondersi dell’epidemia, «è acce-
lerare e intensificare le operazioni di
contenimento dei cinghiali, con per-
sonale specializzato e cabina di regia
unica, partendo dalle zone cuscinetto e
dai distretti suinicoli», ha aggiunto il
presidente di Cia. Inoltre, «nelle zone di
restrizione, e limitatamente al periodo
di emergenza, occorrerebbe un divieto a
caccia, pesca, raccolta di funghi e tar-
tufi, trekking e mountain bike, sempre
con l’obiettivo di fermare i contagi e
sensibilizzare la popolazione sul tema.
D’altra parte, ha concluso Fini, «è in
gioco la tenuta di un settore chiave del
nostro agroalimentare».
Da parte sua, il commissario Filippini
ha assicurato dialogo e collaborazione
costante con Cia, accogliendo le ri-
chieste dell’organizzazione e illustran-
do la sua nuova strategia per dare una
svolta alla lotta contro la peste suina e
salvare gli allevamenti.
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L’operazione industriale si concretizza in un’annata nuovamente difficile per la coricoltura piemontese

Nocciole, Corifrut entra nella Barbero
«Un evento insolito per il nostro territorio, ma porterà vantaggi e migliori condizioni commerciali ai produttori»
Corifrut, la cooperativa che
raccoglie oltre un centinaio
coricoltori tra le province di
Asti, Alessandria, Cuneo e
Torino, entra nel capitale
della Barbero di Santo Ste-
fano Belbo, 70 anni di espe-
rienza nella lavorazione
delle nocciole.
L’operazione si inserisce nel
progetto di acquisizione av-
viato dalla Stelliferi & Vi-
conuts Spa con sede e sta-
bilimento principale a Ron-
ciglione, in provincia di Vi-
terbo. L’azienda è leader in
Italia nella lavorazione della
nocciola e fornitore delle
maggiori case dolciarie del
mondo. Il colosso indu-
striale ha già relazioni com-
merciali con il sistema pie-
montese «ora si insedia sta-
bilmente sul nostro territo-
rio con la deliberata inten-
zione di stringere un patto
di crescita e sviluppo con il
mondo produttivo, tanto da
proporre a Corifrut l’ingres -
so nel capitale della nuova
Barbero spa», precisa D in o
Scanav ino, presidente di
Cor ifr ut.
La cooperativa ha chiuso il
secondo anno di attività
con risultati più che sod-

disfacenti: nel 2023 il giro
d’affari ha sfiorato i 3 mi-
lioni di euro (+45%). I soci
coltivano complessivamen-
te 600 ettari e 9.000 quintali
di prodotto di qualità cer-
tificata: Tonda Gentile Tri-
lobata, Nocciola Piemonte
Igp e Nocciola Piemonte
Langhe Igp.
La Barbero di Santo Stefano
Belbo è già partner opera-
tivo della coop: oltre ad es-
sere il principale acquirente
del prodotto raccolto, for-
nisce spazi e attrezzature
per lo stoccaggio e provvede
ad alcune fase di semi la-
vorazione dello sgusciato.
La qualità è controllata e

garantita tramite il sistema
di tracciabilità di ogni sin-
golo lotto.
L’operazione industriale si
concretizza in un’a n nat a
nuovamente difficile per la
coricoltura piemontese. I
27.000 ha di noccioleti esco-
no fortemente stressati da
elementi climatici che han-
no condizionato negativa-
mente le ultime campagne.
Siccità, grandinate, parassi-
ti e funghi hanno costretto
gli agricoltori a copiosi in-
terventi meccanici, manua-
li e fitosanitari per mante-
nere in efficienza i loro noc-
cioleti, a fronte di produ-
zioni poco abbondanti che,

in molti casi, non coprono i
costi di produzione.
Per superare le criticità Co-
rifrut insiste sulla qualità
del prodotto: «La corilicol-
tura ha bisogno di un com-
petente e diffuso livello di
assistenza tecnica, un’effi -
ciente meccanizzazione e
una migliore organizzazio-
ne del dopo raccolta, con
pulitura ed essiccazione
immediata della materia
prima», consigliano i soci
più esperti. D’altro canto, la
garanzia offerta dalla filiera
di produzione è sempre più
rilevante nelle contrattazio-
ni: «Non più di un terzo
delle nostre nocciole può

vantare un adeguato livello
di tracciabilità, elemento
fortemente richiesto dalla
industria dolciaria che ha
necessità di individuare con
precisione l’origine della
materia prima per dar vita a
prodotti di alta qualità, a
maggior valore aggiunto»,
spiega Scanavino. Di qui
l’accelerazione sui progetti
di aggregazione del com-
parto corilicoro, che vedo-
no Corifrut tra i nuovi pro-
tagonisti. «La Stelliferi ha
dimostrato negli anni di in-
trattenere con il sistema
agricolo e cooperativo re-
lazioni improntate sul ri-
spetto dei ruoli e sulla cre-

scita economica del sistema
- sottolinea Scanavino - la
partecipazione di una coo-
perativa al capitale di una
industria è un evento in-
solito per il nostro territorio,
ma siamo convinti che sarà
foriero di vantaggi e migliori
condizioni commerciali ai
produttori del settore». Co-
rifrut non rinuncerà alla sua
vocazione mutualistica:
«Continueremo il nostro
percorso di consolidamen-
to e crescita senza incrinare
la funzione cooperativa, mi-
gliorando la relazione con i
soci a cui forniremo mag-
giori e migliori servizi», as-
sicura Scanavino.

Canapa, ok Camera non ferma la nostra
battaglia: misura ingiusta in Ddl Sicurezza
Non si ferma l’accanimento ver-
so la canapa industriale italiana.
La Camera ha approvato, con
157 sì e 109 no, l’articolo 18 del
Ddl Sicurezza che, di fatto, alla
fine del percorso legislativo, ren-
derà illegale la coltivazione, la
lavorazione e la vendita delle
infiorescenze della canapa e dei
suoi derivati.  Lo dichiara
Cia-Agricoltori Italiani, ribaden-
do ancora una volta che si tratta
di un intervento puramente
ideologico, che rischia di an-
nientare una filiera ad alto va-
lore aggiunto guidata da gio-
va n i .
«Non gettiamo la spugna. L’i te r
non è finito - spiega il presidente

nazionale di Cia, Cristiano Fini -
e continueremo a lavorare con i
parlamentari e con tutte le as-
sociazioni per un esito differente
al Senato. È inaccettabile e in-
giusto bloccare in questo modo
una delle filiere di eccellenza del
Made in Italy agroindustriale,
che già oggi vale 500 milioni di
fatturato annuo e conta più di 10
mila posti di lavoro in tutta Italia,
vantando un enorme potenziale
produttivo tra cosmesi, erbori-
steria, bioedilizia, florovivaismo,
tessile, tutti settori che non c’en-
trano nulla con il mercato delle
sostanze stupefacenti».
Piuttosto «c’è bisogno di intra-
prendere un confronto appro-

fondito con gli operatori del set-
tore, partendo dalla convoca-
zione del Tavolo di filiera de-
dicato presso il Ministero
d e l l’Agricoltura, per garantire fi-
nalmente un quadro normativo
chiaro ed equo - continua Fini -.
Se il provvedimento non verrà
stoppato, infatti, non solo chiu-
deranno migliaia di imprese con
effetti diretti anche sull’expor t,
in un mercato che vale più di 2
miliardi solo in Europa, ma gli
agricoltori, di concerto con gli
altri segmenti della filiera, sa-
ranno costretti a faticosi e co-
stosi ricorsi in sede giuridica,
pur di vedersi riconosciuti diritti
previsti dalle normative comu-

nitar ie».
Basti pensare alla sentenza del
Tar del Lazio, che proprio ieri ha
sospeso il decreto del Ministero

della Salute che inseriva le com-
posizioni orali contenenti can-
nabidiolo (CBD) nella tabella
delle sostanze stupefacenti.

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580 

CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO) Tel. 0125 711252

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051 

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

CAPAC ZOO s.r.l. 
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria
Tel. 0131236225 int 3
mail: alessandria@cia.it
ACQUI TERME
Corso Dante 16
Tel. 0144322272
mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39
Tel. 0142454617
mail: al.casale@cia.it
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1°
Tel. 014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12
Tel. 0143835083
mail: al.ovada@cia.it
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25
Tel. 0131822722
mail: al.tortona@cia.it

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti
Tel. 0141594320 - Fax 0141595344
mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856
CASTAGNOLE LANZE

Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31
Tel. 0141835038 - Fax 0141824006
MONASTERO BORMIDA
Via Roma 62
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83
Tel. 0141994545 - Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Carlo Alberto 15
Tel. 0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la
Tel. 01584618 - Fax 0158461830
mail: biella@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo
Tel. 017167978/64521
Fax 0171691927
mail: info@ciacuneo.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4
Tel. 017335026 - Fax 0173362261
mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a
Tel. 0172634015 - Fax 0172635824

mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale Ellero 12
Tel. 017443545 - Fax 0174552113
mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Giovanni Gnifetti 94, No-
va ra
Tel. 0321626263 - Fax 0321612524
mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24
Tel. 3456256215
mail: biandrate@cia.it
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c
Tel. 0322836376 - Fax 0322842903
mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
Tel. 03211644304
mail: s.cavagnino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27
Tel. 032191925
mail: d.debernardi@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, To-
r ino

Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
mail: torino@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9
Tel. 0115628892 - Fax 0115620716
ALME SE
Piazza Martiri 36
Tel. 0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70
Tel. 0119832048 - Fax 0119895629
mail: canavese@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32
Tel. 0119721081
Fax 01183131199
mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5
Tel. e Fax 0119471568
mail: chieri@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a
Tel. 0119228156
mail: canavese@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D
Tel. 0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9
Tel. 012543837 - Fax 0125648995
mail: canavese@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18
Tel. e fax 012177303
mail: paghe-pinerolo@cia.it
TORRE PELLICE

Via Caduti della Libertà 4
Tel. 0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO)
Tel. 0165235105
mail: n.perret@cia.it -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
calità Sant'Anna
Tel. 032352801
mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
Via Sempione 11
Tel. 0324243894
mail: e.vesci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore
Tel. 016154597
Fax 0161251784
mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72
Tel. 016144839
mail: vc.cigliano@cia.it
BORG OSESIA
Viale Varallo 35
Tel. 016322141
mail: r.ronzani@cia.it
vc.borgos esia@cia.it
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Primo incontro fra l’assessore all’Agricoltura Paolo Bongioanni e gli otto attivi in Piemonte

Quale futuro per i Distretti del Cibo
La Regione istituirà un tavolo di coordinamento, ma per sviluppare la filiera corta serve potenziare la promozione dei prodotti
Primo incontro il 10 set-
tembre fra l’assessore re-
gionale all’Agricoltura e
Cibo Paolo Bongioanni e
gli otto Distretti del Cibo
attivi in Piemonte.
Un incontro di cui l’as-
sessore ha voluto sottoli-
neare l’importanza: «La
delega specifica al Cibo è
stata voluta esplicitamente
dal ministro Lollobrigida.
Intendo dare vita alla fi-
liera agroalimentare corta
per il cibo piemontese, che
parta dai prodotti che
identificano i territori e
coinvolga i produttori, il
settore del commercio an-
che di vicinato, i mercati,
la ristorazione e la pro-
mozione locale, nazionale
e internazionale delle no-
stre eccellenze. Presente-
remo a fine mese la nostra
offerta di prodotti amba-
sciatori del territorio al G7
d e l l’agricoltura di Ortigia,
al Salone del Gusto e Terra
Madre e il 6 aprile pros-
simo a Vinitaly. È l’avvio di
un percorso di costruzione
complesso che vedrà un
cambio profondo di para-
digmi, in cui soggetti come
i Distretti del Cibo devono

diventare attori fonda-
m e nt a l i » .
A l l’incontro sono interve-
nuti gli 8 Distretti nati in
Piemonte fra il 2022 e il
2024 e operativi sul ter-
ritorio regionale: Chiere-
se-Carmagnolese, Monre-
galese-Cebano a indirizzo
biologico, Roero, Langhe
Monferrato, Frutta del Sa-
luzzese, Terre da Tastè del
Pinerolese, Mombarone,
Serra Morenica e Naviglio
di Ivrea, Alta Langa e Ce-
ba n o.
Il progetto di Bongioanni è
«trasformare questa etero-
geneità in un punto di for-
za. I Distretti devono av-

viare al loro interno una
seria riflessione sull’ade-
guatezza della loro rispet-
tiva natura giuridica ri-
spetto agli obiettivi che in-
tendono raggiungere e al
ruolo che possono rivesti-
re. La Regione istituirà un
tavolo di coordinamento,
ma per sviluppare la filiera
corta dobbiamo pensare
seriamente alla costituzio-
ne di una partecipata re-
gionale destinata esclusi-
vamente alla promozione
del prodotto cibo. Una
realtà strutturata, even-
tualmente dotata di una
struttura manageriale. Lo
strumento legislativo po-

trebbe essere una nuova
legge regionale che garan-
tisca la possibilità di stan-
ziare in anticipo a bilancio
le risorse necessarie ai Di-
stretti al di là della rigidità
della programmazione eu-
ropea e senza costringerli
a dipendere totalmente
dai bandi, permettendo
l o ro  d i l av o r a re c o n
un’adeguata progettualità.
Per la valorizzazione dei
prodotti agroalimentari
del Piemonte, i Distretti
possono fare quello che i
Consorzi fanno per i nostri
vini e le Atl per i territori
turistici: così anche il cibo
piemontese potrà cammi-
nare per il mondo in modo
strutturato e godere della
promozione che merita».
I Distretti del Cibo sono
soggetti di varia natura
giuridica (associazioni, so-
cietà, consorzi, enti del
terzo settore), che nascono
per libera aggregazione di
attori operanti su un ter-
ritorio omogeneo e carat-
terizzato da una specifica
identità storica e territo-
riale, integrando attività
agricole e altre attività im-
prenditoriali a vocazione

agroalimentare. In Pie-
monte vengono introdotti
c o n  i l  Te s t o  U n i c o
sul l’Agricoltura, la legge
regionale 1 del 2019. I loro
obiettivi spaziano dal fa-
vorire la valorizzazione
delle produzioni agricole
ed agroalimentari e del
paesaggio rurale piemon-
tese alla promozione di
buone pratiche ambientali
e di filiere locali, il soste-
gno all’agricoltura biolo-
gica, il recupero di antiche
colture e terreni abbando-
nati, la formazione e la ri-
c e rca.
Fra i soci, i Distretti an-
n ove ra n o  va r i a m e nt e
aziende Comuni e altri en-
ti locali, aziende agricole e
produttori, consorzi di
prodotto, enti di ricerca,
associazioni di categoria.
Tutti hanno chiesto alla
Regione di facilitare l’ac-
cesso ai finanziamenti,
l’accompagnamento nei
bandi e la costituzione di
un tavolo regionale di
coordinamento anche per
l’attività e gestione ordi-
naria e non solo nella fase
di costituzione. È già in
programma da parte della

Regione un nuovo rego-
lamento per l’a m m i ssi o n e
che aggiorna quello vigen-
te dal 2020.
Nonostante siano attivi da
pochi anni, le esperienze
dei Distretti sono molte-
plici e interessanti. Da
quello della Frutta di Man-
ta che lavora a stretto con-
tatto con la fondazione
Agrion per la Ricerca e ha
aggregato proprio in que-
sti giorni 10 nuovi Comuni
del Saluzzese nel progetto
di sistemazione dei 12.000
lavoratori stagionali, a
quello biologico del Ce-
bano che recupera antiche
colture del Sei e Settecento
e terreni dismessi, ed è sta-
to riconosciuto recente-
mente fra i tre migliori Di-
stretti del Cibo di tutta Eu-
ropa; da Terre da Tastè che
sta lavorando per portare
nelle mense scolastiche e
aziendali del suo territorio
i cibi a km zero dei suoi
produttori, fino al Distret-
to del Cibo del Roero con il
progetto 2.0 del nuovo
Mercato di Canale come
luogo che unisce antica
socialità e nuova attenzio-
ne per il cibo di qualità.

v
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SIRACUSA Ricco calendario di eventi tra spazio confederale e summit istituzionali dal 21 al 29 settembre

Cia al G7 Agricoltura e Divinazione Expo
Il presidente nazionale Cristiano Fini: «Costruire insieme nuova strategia per sicurezza alimentare»
« Un’occasione straordina-
ria per mostrare al mondo il
bello e il buono dell’Italia e
riportare gli agricoltori al
centro dell’attenzione inter-
nazionale, con l’obiettivo di
valorizzare la qualità e la so-
stenibilità delle nostre pro-
duzioni tramite una vetrina
globale unica, ma soprattut-
to di fare squadra con le
organizzazioni e i governi
per affrontare le grandi sfide
del settore, dai cambiamen-
ti climatici al giusto reddito
per i produttori al diritto al
cibo per tutti». È così che il
presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani, Cri -
stiano Fini, parla dell’ap -
puntamento nodale del G7
Agricoltura e di “Divinazio -
ne Expo 24”, dal 21 al 29
s e t t e m b re  a Si ra c u s a,
n e l l’isola di Ortigia, dove la
Confederazione è in prima
linea tra gli impegni con le
istituzioni e un ricco pro-
gramma di eventi e degu-
stazioni nel grande spazio
espositivo dedicato a Riva
Nazario Sauro.
Dopo la visita inaugurale
della premier Giorgia Me-
loni, sabato 21 settembre,
spazio agli incontri del Ma-
saf con le rappresentanze
del mondo agricolo: il pre-
sidente Cristiano Fini è in-
tervenuto all’evento, dome-
nica 22 settembre al Teatro
Comunale di Siracusa, alle
ore 10, nella prima sessione
“Difendere e valorizzare la
filiera agricola”; mentre lu-
nedì 23 settembre, il diret-
tore nazionale di Cia Mau -
rizio Scaccia si confronta su

“Una strategia nazionale
agricola per le aree interne”.
Giovedì 26 settembre, inve-
ce, il presidente di Cia Fini
parteciperà ai lavori del G7
delle Organizzazioni agrico-
le e poi sarà ospite del Fo-
rum per l’Africa del G7 Agri-
coltura. Venerdì 27 settem-
bre, infine, Stefano Francia
del Comitato esecutivo na-
zionale Cia sarà al convegno
a cura di Federunacoma,
“Territori sconfinati, piccoli
poderi e orti urbani: tutte le
tecnologie per macro e mi-
cro agricolture”.
Oltre mille metri quadrati a
Riva Nazario Sauro insieme
a Italia Olivicola. Al centro
dello spazio espositivo c’è
l’ immenso patr imonio
agroalimentare Made in Ita-
ly portato a Ortigia dalle
aziende associate, protago-
niste di una mostra-mercato
tutta dedicata alle eccellen-

ze del territorio. Accanto, un
fitto calendario di degusta-
zioni, tutti i giorni nell’a rea
tasting: “Olio & Fragranze –
Orgoglio Italiano”, un viag-
gio sensoriale tra olio, farina
e tipicità, con i migliori mae-
stri della pizza, e “Oil Bar”,
per scoprire le 500 varietà di
olivo, quasi 50 denomina-
zioni d’origine, lungo la pe-
nisola e assaggiarne un bic-
chierino. Non solo percorsi
del gusto, ma anche talk e
approfondimenti nell’a rea
meeting. Si alternano infatti,
dal 21 al 29 settembre, wor-
kshop su “Innovazione e
Agricoltura: la rivoluzione
digitale con Cia WorkSpace
e XFarm”, seminari del
Caa-Cia, convegni di Italia
Olivicola su Dop, Igp e col-
tivazione biologica dell’olio
evo italiano, incontri di Cia
Sicilia su emergenze e pro-
spettive dell’agricoltura re-

g i o na l e.
«La sicurezza alimentare
globale non può più essere
data per scontata, tra crisi
geopolitiche, climatiche e di
mercato - così il presidente
nazionale Cia-Agricoltori
Italiani, Cristiano Fini alla
seconda giornata di Divina-
zione-Expo -. Occorre ora
muoversi sinergicamente,
partendo da questa vetrina
internazionale delle eccel-
lenze italiane a Siracusa, per
costruire nuove strategie
che mettano davvero al cen-
tro gli agricoltori e le aree
rurali. Per garantire cibo sa-
no di qualità accessibile a
tutti, serve uno sforzo col-
lettivo sostenuto da politi-
che e risorse adeguate, pun-
tando su 5 direttrici essen-
ziali: fermare il consumo di
suolo agricolo; contrastare il
climate change con l’inno -
vazione, dalle Tea all’agri -
coltura di precisione; rico-
noscere ai produttori il giu-
sto valore lungo le filiere;
sostenere il ricambio gene-
razionale sui campi; assicu-
rare il principio di recipro-
cità negli scambi commer-
ciali». «La sovranità alimen-
tare si può raggiungere, in-
fine, solo grazie al lavoro de-
gli agricoltori e affrontando
seriamente il tema del ri-
cambio generazionale per
evitare la senilizzazione del
mondo agricolo - ha con-
cluso Fini -. Bisogna puntare
sui giovani, che sono l’u n i ca
opportunità per salvare le
aree interne, garantendo si-
curezza ai territori e raffor-
zando le comunità rurali».

v
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Contatta il tuo patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza
ai Cittadini, è il patronato della Cia che
da oltre 50 anni tutela i cittadini
italiani e stranieri per i problemi pre-
videnziali, assistenziali e per quanto
riguarda l’assicurazione per gli in-
fortuni sul lavoro. Operatori esperti,
con il supporto di consulenti me-
dico/legali sono a disposizione per
ogni prestazione previdenziale e as-
si ste n z ia l e.
Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Ghilini, 16 - 15100 Alessandria -
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti -
Tel. 0141/594320

Inac Biella
Via Galimberti, 4 - 13900 Biella -
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo -
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara -
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 -
10127 Torino - Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli -
Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Sempione, 11 - 28845 Domodos-
sola (VCO) 0324/243894

NASpI per lavoratori stagionali
La misura NASpI (Nuova Assicurazione
Sociale per l’Impiego) è l’indennità di
disoccupazione prevista per chi cessa l’at -
tività lavorativa per cause involontarie o
alla scadenza di un contratto a tempo
determinato, anche stagionale. Viene ero-
gata dall’Inps, in presenza dei necessari
requisiti, solo attraverso la presentazione
di una specifica domanda, entro e non
oltre il 68° giorno successivo alla data di
cessazione del rapporto di lavoro.
Il patronato Inac-Cia può offrire assisten-
za a tutti coloro che intendano fare ri-
chiesta di NASpI alla cessazione del lavoro
stagionale: è necessario infatti verificare la
documentazione, istruire la pratica e
provvedere all’inoltro verso l’Inps della

necessaria domanda per ottenere, nel mi-
nor tempo possibile, le somme spettanti
che verranno corrisposte ogni mese, fin
quando previsto dalla legge.

Il Governo allinei i finanziamenti al fabbisogno reale del Paese: ripristinare sicurezza e riorganizzare strutture

Anp a difesa del Servizio Sanitario Nazionale
Basta violenze contro medici e infermieri: solidarietà dopo i ripetuti episodi di aggressione al personale di pronto soccorso
La vita quotidiana delle persone,
in particolare quelle meno ab-
bienti, è sempre più condizionata
dalla mancata esigibilità del di-
ritto fondamentale alla tutela del-
la salute, con interminabili tempi
di attesa per una prestazione sa-
nitaria o una visita specialistica,
necessità di pagare di tasca pro-
pria le spese per la salute sino
a l l’impoverimento della famiglia
e alla rinuncia alle cure, pronto
soccorso affollatissimi, impossi-
bilità di trovare un medico di fa-
miglia - questa la denuncia del
dottor Nino Cartabellotta, pre-
sidente della fondazione Gimbe
che promuove l'integrazione del-
le migliori evidenze scientifiche
in tutte le decisioni politiche, ma-
nageriali, professionali che ri-
guardano la salute delle persone.
Salvare il Servizio Sanitario Na-
zionale - il suo carattere pubblico,
equo, universalistico - deve es-
sere oggi il dovere di ogni de-
mocratico, il Ssn è la più grande
conquista del nostro Paese, una
riforma ineguagliabile.
Inoltre, in un contesto di grave
crisi di sostenibilità del Ssn, l'at-
tuazione di maggiore autonomia
in sanità da un lato amplificherà
le inaccettabili disuguaglianze re-
gionali, dall'altro rischierà di so-
vraccaricare i servizi sanitari delle
regioni del Nord con aumenti dei
tempi di attesa e peggioramento
della qualità dell'assistenza sani-
taria per i propri residenti.

In sanità l'autonomia differenzia-
t a f a rà c re s c e re  i l  d i va r i o
Nord/Sud, violando il diritto co-
stituzionale di uguaglianza dei
cittadini nel diritto alla tutela del-
la salute e assesterà il colpo di
grazia al Ssn. Peraltro, andando in
direzione opposta e contraria al
Pnrr (Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza), il cui obiettivo è
quello di ridurre le disuguaglian-
ze regionali e territoriali.
L’Anp-Cia sui temi della difesa del
Ssn ha già svolto diverse inizia-
tive: dall'importante Festa dei no-
stri associati delle Regioni Emilia
Romagna, Friuli Venezia Giulia,
Liguria, Lombardia, Piemon-
te-Valle d'Aosta e Veneto a Mo-
rimondo, con la partecipazione
della professoressa Nerina Dirin-
d in, firmataria dell’Appello di 13

personalità del mondo scientifico
italiano per il rifinanziamento
con adeguato aumento del Ssn,
alla petizione del Veneto che ha
visto una grande mobilitazione
della gente veneta e già in ven-
timila hanno firmato in difesa del
Ssn, al Convegno nazionale che si
terrà a Venezia Mestre il 16 ot-
tobre prossimo con la consegna
della petizione al presidente della
Regione Veneto e all'assessore al-
la Sanità, sempre con la parte-
cipazione della professoressa Di-
r indin.
L’Associazione nazionale pensio-
nati di Cia-Agricoltori Italiani ha
inoltre assunto una ferma posi-
zione di condanna sui diversi casi
di violenza contro medici e in-
fermieri, esprimendo solidarietà
e vicinanza nei confronti del per-

sonale sanitario, dopo i ripetuti, e
inaccettabili, episodi di aggres-
sione verbale e fisica in pronto
soccorso a danno di chi, ogni
giorno, negli ospedali di tutta Ita-
lia, lavora con professionalità e
abnegazione per garantire il di-
ritto fondamentale alla salute.
Per Anp-Cia, da tempo in prima
linea a difesa del Sistema Sani-
tario Nazionale, serve un cambio
di passo, netto e veloce. In primo
luogo, occorre ripristinare ade-
guati livelli di sicurezza e rispetto
negli ambienti ospedalieri del
Paese, dove gli “e ro i” della lotta
globale contro la pandemia, sono
già di nuovo abbandonati a loro
stessi, tra grandi difficoltà gestio-
nali, carenza di attrezzature, turni
massacranti e retribuzioni svilen-
ti, costretti a lavorare in un clima

di sfiducia per i deficit del Ssn, di
cui medici e infermieri non han-
no colpe.
Anp-Cia chiede, dunque, un in-
tervento del Governo che vada
oltre l’inasprimento delle pene
per i responsabili dei terribili atti
incivili e irrispettosi. Serve, piut-
tosto, riorganizzare le strutture, a
partire dal pronto soccorso, per-
ché quanto sta accadendo è an-
che il risultato della marginalità
cui è relegata da anni la sanità
nazionale. Carenza di risorse e
assenza di strategia stanno met-
tendo in discussione il carattere
pubblico dei servizi di cura e as-
sistenza e l’universalità dei diritti,
aspetti cardine in democrazia.
Occorre, quindi, adeguare il fi-
nanziamento del Ssn al fabbiso-
gno reale del Paese e, comunque,
allinearlo a quello dei Paesi più
avanzati d’Europa, affrontando
seriamente l’annoso problema
della mancanza di personale e
l’emergenza liste d’attesa. C’è da
realizzare la sanità territoriale, le
cure domiciliari e tutte quelle po-
litiche della prevenzione che so-
no cruciali, ovunque, anche nelle
zone rurali. Non è più rinviabile,
infine, la piena attuazione della
riforma della non autosufficien-
za. Questo chiede, per l’e n n e si ma
volta, Anp-Cia a difesa della sa-
nità pubblica e per un sistema dei
diritti nell’accesso ai servizi che
non conosca discriminazioni né
sociali né territoriali.

v
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede
vanno trasmesse alla re-
dazione di “Nuova Agri-
coltura Piemonte”, via
Onorato Vigliani 123,
10127 Torino oppure via
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è inte-
ramente gratuita. Gli an-
nunci restano in pubbli-
cazione per un mese, dopo
di che è necessario inviare
un nuovo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•SPANDILETAME model-
lo Testore SP60RM. Portata
complessiva 60 q.li, condi-
zioni pari al nuovo. Sempre
tenuto al coperto. Solo se
interessati. Tel. 3287494717
•PIGIATRICE A MOTORE
elettrico professionale, mo-
tore due cavalli, presso fraz.
Cascinavecchia, Carpeneto
- fase di realizzo per cessata
attività. Tel. 0143876152
•ERPICE A DISCHI, semi-
natrice meccanica e pneu-
matica, trincia laterale,
rompicrosta. Prezzi e foto
tramite Whatsapp. Tel.
3489204459
•ATOMIZZATORE MAR-
CA RODANO da 400 litri,
ventola da 6ø, pompa rifatta

da un anno, buone condi-
zioni. Adatto a vigneti e gio-
v a n i  n o c c i o l e t i .  Te l .
3343858662
•ATOMIZZATORE Ciffa-
relli a spalla usato poco,
buone condizioni, 280,00
euro. Tel. 3387740969
•ASPIRATORE NOCCIOLE
Ciffarelli a spalla usato po-
co, buone condizioni, 430
euro. Carriola per trasporto,
80 euro Tel. 3387740969

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•UVE DOLCETTO D'ALBA
piccolo produttore vende.
Zona vocata. Anche piccole
partite. Tel. 3355653602

FORAGGIO
E ANIMALI
•DUE ASINI (maschio e
femmina) affettuosi e coc-
coloni di piccola/media
statura, mantello marrone e
morbido musetto bianco.
Entrambi registrati all'A-
RAP, in possesso di passa-
porto e microchip. In zona
Canavese Tel. 3482427487 –
3474921303

•API NUCLEI e FAMIGLIE
per riduzione attività. Tel.
ore serali 0141993414
•C AVAL L I MAS CHI E
FEMMINE stato brado ven-
d o  p e r  e s u b e r o . Te l .
3482820694

T R AT TO R I
•TRATTORE LANDINI 60
GE DT per frutteto, carica-
tore frontale Daniele & Gi-
raudo (pala, forchette per
balle di fieno, forca letame)
per cambio cilindrata. Tel.
3482820694

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•In AFFITTO circa 2 ettari
di NOCCIOLETO a Montal-
d o B o r m i d a  ( A L )  -
3398387205, Ferraro Maria
Lu i sa.
•CASCINA con 55.000 me-
tri quadri di terreno, zona
C a v o u r  ( T O ) . T e l .
3495841879 (ore pasti)
•ALLOGGIO QUADRIFA-
MILIARE ad Alba (CN) ven-
do o affitto senza spese con-
dominiali; garage, cantina,

orto. Tel. 3939761433

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•NISSAN MICRA, colore
grigio metallizzato, 5 porte,
benzina, Kw 44,00; imma-
tricolata novembre 2001,
unico proprietario, km.
56.755 effettivi; revisionata,
buone condizioni, prezzo
miglior offerente, visto/pia-
ciuto, zona Tortona. Tel.
3349242827 (ore pasti)
•MOTO CAGIVA ALETTA
ROSSA 125 cc, usata poco,
p e r  i n u t i l i z z o . T e l .
3482820694
•MOTO GUZZI 850T anno
1974, ferma in garage da 10
anni, per inutilizzo. Tel.
3482820694

VA R I
•MACCHINA SPALANEVE
Snow Thor 6 marce più 3
retro, partenza accensione
elettrica. Usata 2 volte. Per
informazioni scrivere a
sw.ishananda@virgilio.it –
tel. 3460846797
•MOTOSCAFO TIPO OF-
FSHORE da 4 metri con car-

VENDO

CERCO

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

Cognome e nome ..............................................

.............................................................................

Indirizzo o recapito ............................................

......................................................................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

AZIENDE E TERRENI
•Azienda agricola cerca
VIGNETI di moscato
d’Asti e altre varietà in
zona Nizza Monferrato,
Canelli e zone limitrofe
i n  a f f i t t o .  T e l .
3665357035

AUTO E MOTO-CICLI
•VESPA LAMBRETTA
moto d'epoca in qualun-
que stato, anche per uso
ricambi, con o senza do-
cumenti. Ritiro e paga-
mento immediato. Tel.
3425758002

rello stradale, da motoriz-
z a re, 2 . 0 0 0 e u ro.  Te l .
3383418267

STA PER INIZIARE STA PER INIZIARE 
LA STAGIONE LA STAGIONE 
DELLE SEMINE DELLE SEMINE 
ADERISCI AI CONTRATTI ADERISCI AI CONTRATTI 
CAP NORD OVESTCAP NORD OVEST
DEL PROGETTO DEL PROGETTO 
GRAN PIEMONTEGRAN PIEMONTE

Benvenuti a casa vostra!

Trova l’agenzia più vicina sul sito www.capnordovest.it
Scansiona il QRCode
per trovare tutte le agenzie
CAP NORD OVEST

v
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Agriturismo: terminata la stagione
estiva, si aprono nuove opportunità
Si è parlato di opportunità e
strategie turistiche all’i n-
contro che Cia Alessandria
ha organizzato a Vignale
Monferrato, nell’az i en da
associata Hic et Nunc, cui
hanno partecipato i soci di
Turismo Verde di Alessan-
dria e di Asti, l’ass ociazione
interna a Cia che si occupa
di agriturismo.
Ad avvicendarsi per relazio-
ni, approfondimenti e com-
menti sono stati: Emil ian o
Fac chino, presidente Turi-
smo Verde Alessandria;
Franca Dino, presidente
Turismo Verde Asti e Re-
gionale; Paolo Viarenghi,
direttore Cia Alessandria;
Franco Piana, responsabile
Sviluppo Impresa; Marc o
Lanz a, direttore Atl Alexala;
Bruno Bertero, direttore
Atl Langhe Roero Monfer-
rato; Roberta Panzeri, se-
gretario generale Camera di
Commercio di Alessandria
e Asti; Marco Protopapa,
consigliere regionale; Da -
niela Ferrando e Marc o
Ca pra, presidenti Cia di
Alessandria e Asti; G abriele
Ca ren ini , presidente Cia
Piemonte, a cui sono state
affidate le conclusioni della
giornata di lavori. Da remo-
to, anche l’assessore regio-
nale all’Agricoltura Pa olo
B ongioanni; in sala anche il
presidente di Zona di Ca-
sale Monferrato Marc o
Deambro gio.
Cia Alessandria ha struttu-
rato in maniera puntuale il
servizio di consulenza. Il re-
cente inserimento in orga-
nico di Luisa Bo faciliterà il
comparto delle aziende
agrituristiche che avranno
con lei un riferimento di-
retto (mail l.bo@cia.it - tel.
3661293325). Bo sottolinea
la complessità e la comple-
tezza di servizio fornite
dal l’Organizzazione: «L'a-
gricoltura produttiva oggi si

declina sempre più in agri-
coltura dei grandi numeri e
agricoltura multifunziona-
le, nelle sue più svariate
espressioni. Come referente
di Turismo Verde sono or-
gogliosa di rappresentare
questo mondo, sempre più
numeroso, di aziende mul-
tifunzionali che attraverso
l'agriturismo, l'enoturismo,
la fattoria didattica e sociale
o più semplicemente la tra-
sformazione e la vendita di-
retta, sono in continua cre-
scita. Con Turismo Verde, in
Cia si è costituito un bel
team di professionisti, in
grado di accompagnare le
aziende dalla consulenza
iniziale, all'assistenza in
materia di sicurezza ali-
mentare e dei luoghi di la-
voro, fiscale e anche come
supporto promozionale e di
comunicazione. Turismo
Verde, lo dice la parola stes-
sa, racchiude tutte quelle
forme di turismo moderno,
esperienziale, di prossimi-
tà, rurale, slow sul quale nei
prossimi anni si andrà a la-
vorare, perchè sono gli Agri-
turismi la vera espressione
di questo nuovo trend tu-
ristico del Monferrato».
Piana ha illustrato il nuovo
bando, “SRD03 - Investi-
menti nelle aziende agrico-
le per la diversificazione in

attività non agricole”, che
prevede il sostegno a inve-
stimenti e migliorie per
agriturismi e Fattorie Didat-
t i ch e.
Sul fronte turistico, ha com-
mentato Lanza, è stato svol-
to un ottimo lavoro con-
giunto in questi anni, che ha
saputo valorizzare i prodotti
tipici tramite strumenti de-
dicati, senza trascurare la
salvaguardia del paesaggio,
che è turistico ed è rico-
nosciuto dall’Unesco per il
lavoro dell’uomo. L’agricol -
tura, ha sottolineato Lanza,
è da considerarsi a pieno
titolo come custode delle
identità e volano di valore,
anche turistico. Infine, ha
concluso il Direttore Alexa-
la, l’utilizzo delle risorse co-
me sostegno alle imprese è
stato un risultato raggiunto

da tutto il sistema.
Bertero ha invitato a riflet-
tere sui cambiamenti del
settore turistico e ricettivo,
conseguenti anche dalla
frequentazione di visitatori
stranieri con più tempo a
disposizione e più potere di
spesa rispetto al target ita-
liano. La strategia condivisa
tra Atl farà la differenza, an-
che sui risultati di progetti
già conclusi come “Pano -
rama Monferrato”, mostra
d’arte diffusa sul territorio.
Fondamentale sarà l’atten -
zione ai temi del Green e
d e l l’autenticità, commenta
Ber tero.
Panzeri ha illustrato la cer-
tificazione “Ospitalità Ita-
l ia na”, una certificazione
promossa da Unioncamere
e Camere di Commercio
per selezionare, valutare e

Turismo in provincia:
i dati dell’Oss er vatorio
Nel primo semestre 2024, i movimenti turistici nella
provincia di Alessandria sono in aumento rispetto allo
stesso periodo del 2023 (+4,3% negli arrivi e +11,3% nei
pernottamenti). In questa prima fase, la crescita per-
centuale nell’alessandrino è stata superiore rispetto a
quella registrata sul territorio regionale (+2,2% negli
arrivi e +4,2% nelle presenze). A dirlo è Alexala, Atl della
provincia di Alessandria, che con Cia collabora atti-
vamente per lo sviluppo e la promozione del territorio e
delle aziende che vi operano.
Dal punto di vista dei mercati di provenienza, quasi il
60% dei movimenti turistici nella provincia di Ales-
sandria sono di provenienza italiana. Complessivamen-
te, il mercato italiano aumenta sia negli arrivi (+1,9%) che
nelle presenze (+5,7%). I movimenti turistici dei mercati
esteri, la cui quota corrisponde a più del 40% del totale,
cresce nei primi sei mesi del 2024 dell’8,1% negli arrivi e
del 19,8% nei pernottamenti. I principali mercati sono
Germania, Svizzera, Francia e Benelux. All’ottavo posto
la Spagna, che quasi raddoppia i pernottamenti in con-
fronto al primo semestre 2023; gli Stati Uniti d’America al
decimo posto incrementano le presenze di quasi il 18%
in confronto allo stesso periodo dell’anno precedente.

FAI LA MOSSA GIUSTA
Cia Alessandria al Salone

d e l l’orientamento agli studenti
Si è svolto in Comune a Casale Monferrato il primo di
una serie di incontri preparatori per la terza edizione
d e l l’iniziativa “Fai la mossa giusta”, giornata per l’or ien-
tamento allo studio e al lavoro. Cia Alessandria ha
partecipato, rappresentata dalla responsabile della Co-
municazione Genny Notarianni, alla riunione con-
vocata dall’assessore Fiorenzo Pivetta, insieme ai rap-
presentanti delle maggiori associazioni di categoria,
delle aziende del territorio e delle agenzie formative.
L’evento si svolgerà il 16 novembre 2024 presso il
PalaFiere “Riccardo Coppo”, con l’obiettivo di dare una
più approfondita consapevolezza del tessuto produttivo
e formativo del territorio agli studenti delle scuole medie
e superiori, in modo da supportarli nella scelta del
percorso formativo e professionale. Cia parteciperà con
i propri responsabili per offrire informazioni e con-
sulenza ai giovani per avviare un’azienda agricola o per
cercare lavoro per diventare una figura specializzata del
settore. E, magari, lavorare un domani nel sistema Cia!

Pomodoro da industria:
raccolto davvero incerto
Nemmeno il pomodoro da industria, la coltura che si
è sempre difesa bene in relazione agli andamenti del
territorio, non vive il suo momento migliore in
provincia di Alessandria.
Cia rileva problemi di fitopatie e problemi legati al
cambiamento climatico. Le abbondanti piogge han-
no impattato sulle colture, ma è andata anche peggio
per molti agricoltori della pianura alessandrina che
hanno perso totalmente il raccolto a seguito dei
nubifragi e delle grandinate dello scorso mese di
luglio. Come era atteso anche per gli scenari migliori,
si registra un calo della produzione, proprio nelle
settimane di raccolta. Cia Alessandria, considerate le
difficoltà del settore, gli effetti concreti del cam-
biamento climatico sulle colture e la congiuntura
economica, chiede confronti e interventi con le
istituzioni e con la politica, perché gli agricoltori non
siano lasciati soli.

Convenzione per i soci
con Collino Commercio
Nuovo accordo di Cia Alessandria con le aziende del
territorio per favorire i soci in regola con il tesse-
ra m e nto.
La nuova convenzione riguarda Collino Commercio di
Acqui Terme (fornitore Luce e Gas). L’offerta è ri-
servata a tutti coloro che hanno punti di prelievo
forniti nel mercato di tutela (energia elettrica) e libero
(Energia elettrica e Gas Naturale) con altre società di
vendita. Oltre ad avere tariffe agevolate, Collino offre ai
convenzionati Gift card Amazon per acquisti on line da
25 euro e un Buono shopping da 25 euro per l’a c q u i sto
di abbigliamento, carburante, o dispositivi elettronici
presso le principali catene commerciali. Il buono sarà
inviato direttamente per mail entro i 30 gg solari
successivi alla data di attivazione della fornitura.
Per utilizzare i vantaggi della convenzione è necessario
rivolgersi agli uffici Cia per acquisire il “Codice con-
ve n z i o n e”. Dettagli su www.collinocommercio.com.

promuovere le strutture ri-
storative e ricettive che ga-
rantiscono il rispetto di ele-
vati standard di reale qua-
lità; presentate inoltre le ini-
ziative cui gli agriturismi so-
no invitati a partecipare, co-
me il circuito delle attività
che propongono menu a

base di tartufo e altri tipi di
promozione delle strutture
ricettive (info su aa.cam-
c o m. i t ) .
Protopapa ha evidenziato lo
sviluppo del Piemonte agri-
colo e dell’intenzione di va-
lorizzare il Monferrato, che
ha ancora molto da offrire
in campo turistico e ricet-
t i vo.
Cia ha inoltre presentato la
mappa degli agriturismi as-
sociati in provincia di Ales-
sandria, che saranno pre-
senti nelle aziende agricole
e in tutti gli uffici Iat del
territorio grazie alla colla-
borazione con Alexala, e i
prossimi appuntamenti for-
mativi tra cui il Corso per
imparare a trattare i funghi
del prossimo 7 ottobre (info
su ciaal.it).

Turismo Verde Incontro coi soci di Alessandria e Asti per presentare il nuovo bando e le attività Cia

da sinistra: Marco Lanza, Marco Protopapa, Roberta Panzeri, Bruno Bertero, Genny Notarianni

v
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L’evento dell’Enoteca Regionale di Ovada e del Monferrato in memoria del sommelier e dirigente dell’ente di promozione

Premio Ferrando a Vincenzo Gerbi
Il riconoscimento al professore di Enologia, autore di oltre 400 pubblicazioni e con numerosi incarichi nel settore
È Vincenzo Gerbi il desti-
natario 2024 del riconosci-
mento ideato dall’Enote ca
Regionale di Ovada e del
Monferrato in memoria di
Stefano Ferrando, som-
melier e dirigente dell’e nte
di promozione, scomparso
per Covid nel 2020.
Il presidente dell’Enote ca
Mario Arosio ha legato
questa quinta cerimonia a
un evento di approfondi-
mento sul Dolcetto Docg
(risultati scientifici della ri-
cerca universitaria) e un
talk con i rappresentanti
delle province vitivinicole
di Alto Piemonte e Gran
Monferrato, all’inter no
de ll’Enoteca lo scorso 30
ag osto.
Nella prima parte della
giornata sono stati illustrati
i risultati di una ricerca
coordinata proprio da Ger-
bi sulle uve Dolcetto, su un
progetto triennale, ormai
concluso, lanciato dal Con-
sorzio di Tutela e che ha
coinvolto l’Università di
Torino. A relazionare i vari

aspetti sono stati An na
S chneider (esperta di vi-
ticoltura e docente univer-
sitaria, sulla storia dei vi-
tigni in Piemonte e la ge-
nesi del Dolcetto), Vittori -
no Novello (profess ore
universitario, su aspetti
produttivi), Maria Paisso-
ni (ricercatrice universita-
ria, peculiarità del Dolcetto
su altre uve). Sulla ricerca
svolta e i risultati ottenuti
dalla collaborazione con i
produttori, in gran parte

soci Cia, ci siamo già oc-
cupati in passato ed è tutto
ancora consultabile, su
Nuova Agricoltura di set-
tembre 2023 (anche onli-
ne) e sul sito www.ciaal.it
sezione “n o t i z i e” d ig i t a n d o
nel motore di ricerca in-
terno “Ovada Increase”.
Il cuore della giornata è sta-
ta l’assegnazione del rico-
noscimento, momento
particolarmente toccante
data anche la presenza di
Luciana Giacchero, che ha

condiviso con i presenti un
ricordo sul marito Stefano
Ferrando e una riflessione
sul lascito scientifico e di-
vulgativo dei professionisti,
che deve proseguire con
chi resta. Il Cda dell’Eno -
teca all’unanimità ha con-
cordato sul riconoscimen-
to al professor Gerbi, già
professore ordinario di
Enologia, autore di oltre
400 pubblicazioni e con
numerosi incarichi nel
mondo accademico e as-

sociativo del settore. Pre-
senti, alla premiazione, an-
che i rappresentanti Ais
Mauro Carosso ed Edy Pe-
rissin otto che hanno ricor-
dato anche loro l’amico e
collega Stefano. La motiva-
zione del premio a Gerbi:
«Un professionista riserva-
to che ha fatto della sua
umiltà ed eleganza le sue
note distintive. I suoi obiet-
tivi? Amplificare ed esalta-
re le caratteristiche intrin-
seche di ciascun vitigno, ri-
spettando l'origine e l'ap-
partenenza al territorio.
Uomo dall'animo sensibile,
ma al contempo risoluto.
Una persona con valori
profondi ben radicati che
ha sempre mirato a miglio-
rare costantemente, con la
sua attività, il settore eno-
logico della nostra regione.
Grazie, Professore, per la
disponibilità, passione e
grande preparazione».
I premiati delle scorse edi-
zioni: Anna Errico (2020)
direttrice Piemonte Land of
Wine, Simonetta Bora-

si (2021) direttrice Consor-
zio del Gavi Docg, G ianni
Fabriz io (2022) curatore
della Guida Vini d’Ita l ia
Gambero Rosso, Mauriz io
G ily (2023) agronomo e di-
vulgatore agricolo.
La terza parte dell’e vento
ha visto protagonisti i tre
presidenti delle Enoteche
Regionali del territorio Ma-
rio Arosio (Ovada), Anna -
lisa Vittore (Acqui Terme),
Claudio Saletta ( Ca sal e
Monferrato) e il direttore
del l’Enoteca Regionale di
Gattinara Umberto Stupe-
neng o che, coordinati dal
presidente di Alexala Ro -
berto Cava, hanno raccon-
tato le ricadute e l’i mpatto
d e l l’enoturismo sui territo-
ri e il ruolo della politica
per incentivare la crescita
del settore.
Numerose le autorità pre-
senti all’evento, a conferma
del fatto che l’atte nz i on e
s u l  D o l c e t t o  D o c g  e
su l l’Ovadese resta sempre
molto alta, con lo sguardo
rivolto al futuro.

63ª EDIZIONE A Casale 31 Pro Loco e 24 produttori per una edizione nel segno della Città Europea del Vino

Festa del Vino del Monferrato Unesco ancora più internazionale
Settembre, mese simbolo di
vendemmia, che Casale Mon-
ferrato omaggia con la Festa del
Vino del Monferrato Unesco,
edizione 63, al Mercato Pavia:
due fine settimana dedicati alle
eccellenze del territorio (dal 13
settembre) proposte dalle Pro
Loco e dai produttori di vino
partecipanti, con tanti soci
C ia.
Un ’edizione particolare che ve-
de Casale Monferrato, con l’A l to
Piemonte e il Gran Monferrato,
Città Europea del Vino, che ha
proiettato la tradizionale ma-
nifestazione in un contesto in-
ternazionale condiviso con la
rete territoriale che vive questo
importante riconoscimento.
Inoltre, questa è stata l’e dizione
dedicata a Federico Martinotti,
nel centenario della sua morte.

Monferrino e figura di riferi-
mento per l’enologia mondiale,

è colui che ha dato vita all’o m o-
nimo metodo di spumantizza-

zione grazie al quale esistono
molte delle eccellenti “b ollici-

n e” che oggi possiamo gustare.
A l l’inaugurazione della mani-
festazione, Cia era presente con
una delegazione di rappresen-
tanza, e i produttori di vino
associati agli stand di degu-
stazione e vendita anche a fine
solidale: proponendo la “B ot-
tiglia della Ricerca” i produttori
aderenti all’iniziativa hanno de-
voluto parte del ricavato dalla
vendita di alcune etichette a
favore della ricerca sulle pa-
tologie ambientali e le malattie
amianto-correlate svolta dal Di-
partimento Attività Integrate Ri-
cerca e Innovazione (Dairi), di-
retto da Antonio Maconi, che
ha una delle sue sedi all’i nte r n o
d e l l’Ospedale S. Spirito di Ca-
sale Monferrato, sotto la re-
sponsabilità delle dottoressa
Marinella Bertolotti.

Festa del Peperone a Frassineto Po: il successo della tradizione
Numeri record per la cinquan-
tunesima edizione della Sagra
del Peperone di Frassineto Po,
di cui Cia è partner da anni.
Mercato agricolo per la fiera di
San Satiro Agrifood e ricche
cene organizzate dalla Pro Loco,
con prodotti tipici e vini del
territorio, rovesciamento di un
pentolone di sei quintali di po-
lenta, intrattenimenti, gruppi
musicali, trattori d’epoca e gio-
chi di una volta. Complimenti
agli organizzatori e agli amici
Cia di Frassineto Po, guidati dal
presidente della Pro Loco Pa olo
B orella.
Appuntamento al 2025!

v
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Allarme Blue Tongue: «Mancano i vaccini»
Chiesto intervento urgente della Regione
C’è forte preoccupazione
tra gli allevatori per la dif-
fusione della Blue Tonge,
la febbre catarrale degli
ovini trasmessa da un mi-
nuscolo moscerino. La Re-
gione Piemonte ha con-
fermato la presenza di nu-
merosi focolai clinici del
sierotipo BTV8, mai se-
gnalato in precedenza,
nella popolazione sia bo-
vina che ovina, che in di-
versi casi hanno causato la
morte degli animali. Per
proteggere i capi, insieme
a l l’utilizzo di repellenti, è
necessario ricorrere ad un
vaccino che in poche set-
timane è andato a ruba ed
ora irreperibile.
«Nelle scorse settimane
siamo prontamente inter-
venuti con la Regione
chiedendo che si faccia ca-
rico di un piano vaccinale
contro la Blue Tongue, V8,
e di un programma di pro-
tezione per le importazio-
ni di capi da allevamento o
da macello da altre Re-
gioni italiane o Stati eu-
ropei - afferma Marco Ca-
p ra , presidente di Cia Asti
e referente della zootecnia
per Cia Piemonte - l’a l to
tasso di mortalità che si sta
riscontrando negli alleva-
menti ovini, che in alcuni
casi ha raggiunto picchi tra
il 30 e il 40 per cento della
consistenza della stalla, ri-
chiede interventi urgenti
ed efficaci. Al momento, le
somministrazioni agli ani-
mali sono totalmente a ca-
rico degli allevatori ma le
dosi di vaccino sono pra-

ticamente introvabili. Per
questo abbiamo sollecita-
to la Regione affinché
provveda a ripristinare le
scorte tramite acquisti an-
che dalla Francia, dove la
vaccinazione è obbligato-
r ia».
Da una serie accertamenti,
sembrerebbe che la dif-
fusione in Piemonte della
BTV8 dipenda proprio da
capi infetti provenienti
dalla Francia: «Lo scan-
dalo è che i certificati ci
sono ma, quando viene
eseguito il test, il risultato
clinico dimostra che i capi
non sono stati vaccinati»,
denuncia Marco Capra.
Oltre ai danni economici
causati dall’aumento dei
costi per le stalle, potrebbe
aggiungersi la beffa per le
aziende che hanno aderito
alle misure di pagamento
diretto, quali la Domanda

Unica, le domande del
Complemento di Sviluppo
Rurale e le domande di
bando annuale 2024: il
mancato rispetto degli im-
pegni sottoscritti nei di-
versi atti amministrativi,
quali il non raggiungimen-
to del rapporto di carico
Uba/Ha degli animali al
pascolo, o l’imp ossibilità

di sostituire i capi dece-
duti, potrebbe comporta-
re, oltre al blocco dei pa-
gamenti dei premi, ulte-
riori penalità, sino al totale
decadimento della do-
manda e la restituzione
dei sostegni già percepiti.
Su questo fronte, in par-
ticolare, Cia Piemonte ha
chiesto che sino a emer-
genza conclusa gli alleva-
tori non vengano penaliz-
zati per eventuali loro ina-
dempienze causate dalla
Blue Tongue, indipendenti
dalla loro volontà.
Gli assessori regionali
a l l’Agricoltura Paolo Bon-
g ioanni e alla Sanità Fe -
derico Riboldi ha n n o
convocato un tavolo tec-
nico per il monitoraggio
d e l l’emergenza. Il 18 set-
tembre,  inter venendo
a l l’evento di Turismo Ver-
de Cia Alessandria-Asti,
l’assessore Bongioanni ha
garantito il suo impegno a
favore delle richieste por-
tate all’attenzione da Cia
P i e m o nte.

AGRESTINO 2024
Premio a Fausto Solito all’Is ola

della Carne con assessore Riboldi
Domenica 27 ottobre, alle 11, all’Isola della Carne,
l’azienda agricola e agrimacelleria guidata da Marc o
Ca p ra , si svolgerà il tra-
dizionale momento di
incontro e confronto re-
gionale sul settore della
zootecnia. Gli esperti
chiamati a raccolta dal-
la Cia, questa volta, di-
batteranno su un tema
di strettissima attualità:
l’allevamento tra emer-
genze sanitarie e fauna
selvatica fuori control-
lo. Parteciperà ai lavori
l’assessore regionale al-
la Sanità Federico Ri-
b oldi.
Ne l l’ambito dell’e vento
verrà consegnato il Pre-
mio Agrestino 2024 al
veterinario dell’Asl AT Fausto Solito, storico punto di
riferimento per gli allevatori del territorio.

Fausto Solito

Agriturismi, stagione estiva positiva
Nuovi servizi e iniziative con Alessandria

Si rafforza la collaborazione tra Tu-
rismo Verde Asti e Alessandria. Il
circuito degli agriturismi di Cia, sot-
to la guida di Franca Dino, pre-
sidente provinciale e regionale, ha
lanciato un nuovo programma di
formazione e promozione delle
strutture con il contributo tecnico di
Luisa Bo, professionista di lunga
esperienza nel campo, ora coordi-
natrice dello Sportello di Cia Asti e
Alessandria che si dedica in modo
specifico allo sviluppo degli agri-
turismi e ai progetti di diversifi-
cazione delle aziende agricole.
In sinergia con tutti gli uffici della
sede Cia di Asti - tra cui lo Sportello
per la sicurezza alimentare che fa
capo a Sara La Vista - verrà a breve
presentato un nuovo calendario di
iniziative: «In autunno avvieremo un
corso di base per l’iscrizione al re-
gistro regionale delle Fattorie di-
dattiche e corsi di aggiornamento
sono inoltre in programma corsi per
l’Haccp e per la raccolta e l’u t i l i zzo
dei funghi in cucina», è stato an-
nunciato nell’incontro interprovin-
ciale che si è svolto il 18 settembre
a l l’agriturismo Hic et Nunc di Vi-
gnale alla presenza di una folta de-

legazione astigiana (la cronaca nella
pagina di Alessandria). Il primo ap-
puntamento in calendario è il corso
“I funghi: impariamo a trattarli” si
svolgerà lunedì 7 ottobre nella sede
Cia di Alessandria.
Un altro filone di attività è legato al
progetto Agrichef, fiore all’o cchiello
di Turismo Verde: «Promuoviamo la
formazione di giovani Agrichef,
coinvolgendo in ogni provincia gli
enti di formazione professionale e gli
istituti superiori a indirizzo eno-
gastronomico». All’iniziativa si col-
lega il concorso nazionale che nel
2023 ha assegnato la medaglia d’ar-
gento al Piemonte: quest’anno si
sfideranno le migliori ricette degli
studenti ispirate alla sostenibilità.
Nel frattempo si tirano e somme
della stagione estiva che ha dato
buoni frutti agli agriturismi astigiani.
«I mesi di luglio e agosto hanno
registrato presenze superiori al pas-
sato», segnala Franca Dino, presi-
dente provinciale e regionale di Tu-
rismo Verde Cia. Il sondaggio curato
da l l’associazione evidenza che gli
stranieri rappresentano il 60-70%
della clientela con una netta pre-
valenza di arrivi dal Nord Europa,

Paesi Bassi e Norvegia in particolare.
La durata dei soggiorni varia me-
diamente da 4 a 5 giorni ed è sempre
più apprezzata l’atmosfera intima
che si respira nelle strutture mon-
ferrine. «Chi sceglie di soggiornare
in un agriturismo è alla ricerca di
un’esperienza autentica, è incurio-
sito dalle storie di famiglia degli
agricoltori e dalla possibilità im-
mergersi nei ritmi della vita cam-
p estre».
I turisti sono a caccia di esperienze
nuove: spopolano i corsi di cucina
casalinga come le passeggiate a ca-
vallo, in bici e a piedi tra boschi e
vigneti. Gli agriturismi arricchiscono
il loro carnet offrendo percorsi che
uniscono arte e natura, aree at-
trezzate e cestini per il pic nic,
aperitivi e concerti sotto le stelle,
sedute di yoga e pilates in mezzo al
verde, giornate di vendemmia di-
datt i ca.
«Con il nostro Sportello intendiamo
supportare gli agriturismi affinché
possano proporre formule di ac-
coglienza sempre più innovative per
soddisfare al meglio desideri e
aspettative dei clienti», concludono
Franca Dino e Luisa Bo.

Nuovo ufficio Cia Asti
a Monastero Bormida

Da lunedì 2 settembre è operativo il nuovo ufficio di
Cia Asti a Monastero Bormida, in via Roma 62.
Fornisce tutta la gamma di servizi alle imprese e alle
persone offerta dal sistema Cia. E’ aperto il lunedì
dalle 8 alle 14 e il giovedì dalle 8 alle 11,30.

v
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Conoscere meglio il Roccaverano
n di Giancarlo Sattanino

Il 26 agosto si  è svolto a Roc-
caverano il primo incontro a cura
d el l’Organizzazione Nazionale
Assaggiatori di Formaggi del pro-
getto Lost, acronimo di “L ooking
for the Sustainability of Taste in
Europ e”. Sostenuto dall'Unione
europea il progetto si pone l'o-
biettivo di far crescere e tutelare 8
Dop relative a piccole realtà di
formaggi italiani, attraverso un
piano d'azione basato su comu-
nicazione e eventi; di questo pro-
getto fa parte, oltre a Strachitunt,
Murazzano, Ossolano, Puzzone di
Moena, Vastedda della valle del
Belice, Pecorino Siciliano e Pro-
volone del Monaco anche il no-
stro Roccaverano.
Si è così riunita una commissione
che ha preso in esame accurato 15
forme di Roccaverano con affi-
namento da pochi giorni fino a
due mesi. Non si trattava di un
puro esame qualitativo con
espressione finale di un giudizio
di qualità, dell'attribuzione di un
punteggio centesimale, ma di una
descrizione più ampia possibile
delle qualità organolettiche del
Roccaverano in generale, allo sco-
po di arricchirne la conoscenza e
di conseguenza la terminologia
utilizzabile da parte di chiunque,

assaggiatori, comunicatori, risto-
ratori, rivenditori nella descrizio-
ne del nostro pregiato formaggio.
A questo proposito è significativo
sottolineare che agli assaggiatori
Onaf, Enrico Surra,  a cui  è spet-
tata la funzione di coordinatore,
Armando Gambera, Guido Tal-
lon e e un piccolo gruppo di as-
saggiatori astigiani guidati dal lo-
ro delegato Elio Siccardi si sono
aggiunti cinque produttori del
Consorzio e due ristoratori che
offrono regolarmente nei loro
menu taglieri di assaggio di una
verticale di Roccaverano.
Dalla degustazione è emersa la
veloce mutazione delle caratte-
ristiche del nostro formaggio con
l'avanzare dell'affinamento. Il for-
maggio fresco è lucido, umido,
acido, con sapori lattici freschi, al
massimo di yogurt puro. Col pro-
cedere dei giorni di maturazione
l'aspetto diventa setoso e un po'
rugoso, umidità e acidità dimi-
nuiscono, il sapore lattico passa a
latte cotto e burro, in qualche caso
si ha una prima formazione di

profumi e gusti di frutta secca,
soprattutto nocciole, di lievito, di
frutta matura. Superando i 20, 30
giorni di maturazione la forma si
“s ecca”, si contrae, assume co-
lorazione un po' rosata e poi gialla
paglia fino all'ocra, si forma una
vera crosta, prima c'era tuttalpiù
una buccia, con un apprezzabile
sottocrosta; gusti e aromi si in-
tensificano, giungendo in qual-
che caso a note pungenti, spe-
ziate, in ogni caso caratterizzate
da ricchezza di sentori di frutta sia
secca che essicata, di qualche
confettura di frutta; aumenta an-
che, a volte in modo consistente, il
sapore e l'odore “i rc i n o” e cioè un
insieme gusto-olfattivo attribuibi-
le alla capra stessa oppure alla
stalla in cui vive. Anche la con-
sistenza in bocca cambia note-
volmente: ora è sparita la cre-
mosità, la pastosità, la solubilità,
per lasciare il posto a una pasta
semidura o addirittura dura ma
ancora abbastanza solubile con la
saliva, con un piacevole diffon-
dersi dei gusti su guance e palato.

Presenza occasionale, sia nelle
forme più fresche che in quelle
affinate, è il sentore amaro. Que-
sta percezione è sempre oggetto
di discussione tra chi lo considera
comunque un difetto e chi lo ri-
tiene, in piccole quantità, un ag-
giustamento della percezione gu-
stativa. E in questo senso si è
espressa la commissione: in mo-
deste quantità non va visto come
difetto, anche tenendo conto che
le capre pascolano all'aperto o
mangiano fieno prodotto con le
stesse erbe dei pascoli autorizzati,
per cui non si può escludere che
tra tutte le erbe del campo ve ne
siano alcune con un retrogusto
a ma ro.
Dagli interventi di produttori e
ristoratori son emerse informa-
zioni curiose e preziose. Il cliente,
che non dispone di informazioni
complete sulle caratteristiche del
Roccaverano, si orienta, in nego-
zio, preferibilmente su forme fre-
sche e cremose, non troppo umi-
de e senza “odore di capra”!
Al contrario, quando il cliente è

guidato nell'assaggio o dal pro-
duttore stesso o dal ristoratore,
impara a riconoscere e apprez-
zare il mutare delle caratteristiche
gusto-olfattive con il passare del
tempo, con il procedere della ma-
tu raz i o n e.
Il risultato dell'impegno di questa
commissione è stato da un lato
l'arricchimento dei descrittori
utilizzabili per il Roccaverano, e
ancora il suggerimento, per un
eventuale successiva modifica del
disciplinare di produzione, di am-
pliare la descrizione del nostro
formaggio Dop nelle tre fasi della
sua maturazione.

Giancarlo Sattanino

NOCCIOLA, ANNATA DISASTROSA
Assicurare il reddito delle imprese
Annata disastrosa per la nocciola
piemontese. A livello regionale si
stima un dimezzamento della pro-
duzione e l’Astigiano non fa ec-
cezione. Alcuni soci Cia lamen-
tano di aver addirittura perso l’in -
tero raccolto a causa dei danni,
diretti e indiretti, provocati dalle
condizioni climatiche avverse. Gli
strascichi della siccità delle annate
passate, la grave gelata di aprile e
le fitte piogge dei mesi successivi
hanno reso meno efficaci i trat-
tamenti necessari contro le cimici
e i marciumi, nemici primari della
coltura. La resa per ettaro, in al-

cuni casi, è stata talmente bassa da
far rinunciare alla raccolta perché i
costi avrebbero superato di gran
lunga i ricavi.
L’ex presidente di Cia Asti Ales -
sandro Durando, ora referente
della corilicoltura per Cia Piemon-
te, segnala l’esigenza di interventi
drastici a protezione delle aziende
che si trovano ad affrontare si-
tuazioni di criticità ormai stabil-
mente, da un anno all’a l t ro.
«Bisogna trovare un modo per far
si che la corilicoltura non sia una
missione ma un’attività remune-
rativa - dice Durando - per fare

Nocciola Piemonte di qualità,
quella che il mercato ci chiede,
dobbiamo fare trattamenti, ope-
razioni in campo, potature che
hanno costi elevati insostenibili
senza la prospettiva di un ricavo
adeguato. Molti produttori stanno
seriamente pensando di abban-
donare perché il cambiamento cli-
matico mette continuamente a ri-
schio la nostra coltura a cielo aper-
to » .
E qui interviene la proposta di
Alessandro Durando: «Visto che
gli effetti del climate change in-
teressano trasversalmente tutte le

produzioni agricole, bisognerebbe
trovare un modo per assicurare il
reddito delle imprese agricole, cal-
colando, sulla base di parametri
tecnici e scientifici, il valore della
loro produzione annuale». Quella
che, ad oggi, nessuna assicurazio-
ne è disponibile a proteggere se
non a costi improponibili data l’al -
ta classe di rischio. Si pensa ad
un’iniziativa da portare ai tavoli
politici ai tutti i livelli: «Si potreb-
bero utilizzare i fondi del Pnrr visto
che, a tutti gli effetti, si tratta di
aiutare le imprese a “resi stere”
a l l’impatto climatico e ad evitare

lo spopolamento delle campagne.
E’ chiaro a tutti che senza agri-
coltura non c’è futuro per le nostre
comunità», conclude Durando.

Asti Docg, vendemmia buona e vendite stabiliUn ’annata buona nella qua-
lità del Moscato bianco e
abbondante nelle quantità,
con un incremento del 12%
sul raccolto dello scorso an-
no. Queste le previsioni del
Consorzio Asti Docg all’av -
vio della vendemmia. 
Secondo il responsabile del
Laboratorio del Consorzio,
Guido Bezzo, la vite nel 2024
non ha avuto problemi di
stress idrico (le precipita-
zioni piovose sono state cir-
ca 5 volte superiori rispetto
a quelle del 2023) e quindi
non ha accusato fenomeni
di appassimento dell’uv a,
che si presenta in un buono
stato fitosanitario. Un equi-
librio tra vegetazione e frut-
to che ha permesso di ri-
portare l’inizio della ven-
demmia nel mese di set-
tembre e non più con gli
anticipi agostani del recente
pa ssato.
Sotto il profilo qualitativo -
afferma la relazione del tec-
nico - il contenuto zucche-
rino delle uve di Moscato

annata 2024 risulta buono,
attestandosi ad inizio ven-
demmia ad una media di
194 g/l, molto vicino ai va-
lori ottimali (200 g/l) stimati
per il raggiungimento del
picco aromatico varietale.
Anche la componente acida
ha mantenuto “valori pros-
simi a quelli ottimali”, come
anche quelli riscontrati nel-
la componente zuccherina,

aromatica e dello stato sa-
nitario. Il raccolto previsto
dalla vendemmia sarà leg-
germente al di sotto del mi-
lione di quintali, con un ri-
torno al disciplinare pro-
duttivo in termini di resa
media/ettaro che, quest’an -
no, si avvicina ai 100 quin-
tali.
Per l’Asti Docg il primo se-
mestre del 2024 si è chiuso

con volumi praticamente
identici a quelli dello scorso
anno (imbottigliato a 43,5
milioni), segnala il Consor-
zio di Tutela. Il risultato è
l’effetto combinato di una
contrazione dell’Asti Spu-
mante (-6%, a 26,7 milioni
di pezzi) e un sensibile in-
cremento del Moscato
d’Asti (+12%, 16,8 milioni di
bottiglie), che riprende la

propria corsa dopo le dif-
ficoltà dello scorso anno. I
dati dell’imbottigliato sono
confermati anche dalle ela-
borazioni del Consorzio re-
lative alle vendite registrate
su un panel di imprese che
rappresenta l’80% del totale
produttivo delle oltre 1000
aziende socie. Secondo il
campione, le vendite com-
plessive in Italia e all’e ste ro
n e l l’ultimo semestre segna-
no un tendenziale dei vo-
lumi commercializzati a
+0,4%, per un equivalente di
34,1 milioni di bottiglie.
«Il nostro mercato rimane
in linea di galleggiamento e,
visto il periodo complicato a
livello globale per il vino, è
di per sé già una buona no-
tizia - commenta il presi-
dente del Consorzio Asti
Docg, Stefano Ricagno -.
Rispetto alla media-merca-
to del vino italiano, la de-
nominazione si conferma

molto più aperta verso le
piazze emergenti; è il caso,
per esempio, della crescita
del Moscato d’Asti in Asia,
con le vendite sull’area che
incidono ormai per oltre il
15% del totale export della
tipologia, il quadruplo ri-
spetto alle quote tricolori
n e l l’area. Lo stesso rapporto
si evidenzia anche nella
performance dell’Asti spu-
mante nell’Est Europa fino
alla Russia, destinazioni in
forte crescita che oggi val-
gono il 46% delle vendite
della bollicina piemontese
contro una media nazionale
nella macroregione al 12%.
La sfida ora - ha concluso
Ricagno - è mantenere la
stabilità riscontrata nei vo-
lumi senza scendere a com-
promessi sul valore, ele-
mento fondamentale per
l’equilibrio di una filiera
composta da 50 case spu-
mantistiche, 15 cantine
cooperative e circa mille tra
aziende viticole, vitivinicole
e vinificatrici».

Alessandro Durando

Da sinistra:
Giacomo Pon-
dini (direttore
Consorzio
Asti Docg),
Guido Bezzo
( re s p o n s a b i l e
l a b o ra to ri o
tecnico), Lo-
renzo Barbero
(vicepresiden -
te), Stefano
Ricagno (pre-
s i d e n te )
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Giornata della Risicoltura Novarese:
dibattito su annata agraria e premiazioni
Rimandata di un giorno
causa maltempo, si è svolta
la Giornata della Risicoltura
Novarese, appuntamento
annuale dell’annata agra-
ria, a Cascina Motta di San
Pietro Mosezzo, edizione
numero 36.
Dopo l’incontro all’IIS "G.
Bonfantini" di Novara per
presentare le nuove varietà
e le prove varietali con
esposizione di mezzi, si è
svolto il dibattito sulle pro-
blematiche attinenti alla ri-
sicoltura. Cia Novara Ver-
celli Vco era rappresentata
al convegno dal responsa-
bile settore Riso Cia Pie-
monte Manrico Brustia,
anche membro di cda
d e l l’Ente Risi; presente an-
che il presidente provincia-
le Cia Andrea Padovani.
Riguardo la situazione di
agosto nella Baraggia ver-
cellese e biellese, dove la
sperimentazione sul de-
flusso stava mettendo in
pericolo la stagione su una
superficie di 1.500 ettari, ha

commentato la presidente
d e l l’Ente Risi Natalia Bob-
b a: «Non so se anche per
merito del nostro interven-
to deciso, ma nei giorni
scorsi la Regione Piemonte
ha aumentato dal 40% al
50% la quota destinata
a l l’agricoltura. È un segnale
positivo, ma non sufficien-
te. Si è svolta una nuova
riunione in Baraggia con la

partecipazione dei presi-
denti di consorzio e distretti
e i rappresentanti della Re-
gione. Sono state condivise
delle promesse, a cui do-
vranno però seguire i fatti.
Noi abbiamo chiesto che la
soglia fissata per il nostro
settore sia alzata al 70%, un
tetto comunque variabile a
seconda delle condizioni:
in caso di abbondanti piog-

ge, in certe aree si può
“tamp onare” e comunque
gli agricoltori sanno bene
come gestire acqua e ter-
reni. Ognuno deve fare la
propria parte e l’agr icoltura
non può pagare il conto di
chi non rispetta le regole
sulla depurazione. Per que-
sto ci batteremo con l’obiet -
tivo di chiudere la partita
prima dell’inizio della pros-

sima campagna». E sulle
importazioni dal Sud Est
asiatico, l’Ente Risi si batte
per la reintroduzione della
clausola di salvaguardia:
«Non sarà più concepita co-
me nel 2019 ma scatterà in
maniera automatica al rag-
giungimento di una certa
soglia che pare sia fissata a
250mila tonnellate. Supera-
to il limite, si attiverà il da-
zio. Spagna, Portogallo e
Grecia la pensano come
noi. La Francia è tituban-
te » .
Ha aggiunto Brustia: «Sul
deflusso ecologico, è una
norma europea che poco si
addice ai Paesi Mediterra-
nei: c’è la necessità di mo-
dificarla, tramite una spe-
rimentazione che dimostri
la necessità di lasciare più
acqua all’agricoltura e me-
no rilascio nei fiumi, visto
soprattutto il fatto che molti
nostri fiumi sono a carattere
torrentizio, con sbalzi di li-
vello importanti a seconda
delle precipitazioni. La no-

stra proposta è lasciare al-
meno il 70% all’agr icoltura
e il 30% nei fiumi, proprio
per ovviare a carenze idri-
che nei periodi più siccitosi
nella rete dei Consorzi ir-
rigui. Altro tema sono gli
erbicidi: le nuove regole eu-
ropee puntano alla riduzio-
ne di fitofarmaci; questo
mette in grave difficoltà la
risicoltura, vista la presenza
di insetti e nuove infestanti
resistenti alle molecole che
ad oggi utilizziamo. Come
Cia stiamo lavorando per
ottenere deroghe per poter
utilizzare alcuni principi at-
tivi e c’è sempre più ne-
cessità di investire in ricerca
per ottenere molecole nuo-
ve allo scopo di permettere
una buona coltivazione ri-
si c o la » .
Al termine della Giornata,
sono stati anche consegnati
gli attestati di merito. Se-
gnalato da Cia, il ricono-
scimento al lavoro svolto è
andato a Giuseppe Ferra-
ra , di Tornaco.

Giornata della
R i s i c o l tu ra
Novarese: la
p re m i a z i o n e
di Giuseppe
Ferrara con il
p re s i d e n te
p rov i n c i a l e
Cia Andrea
padovani e il
re s p o n s a b i l e
regionale set-
tore Riso Ma-
nrico Brustia

Giornata della Viticoltura: la celebrazione
di Città Europea del Vino a Ghemme
Si è svolta a Ghemme, martedì 10
settembre, la “Giornata della viticol-
tura. 38 anni di attività di difesa in-
tegrata nei vigneti, un valore aggiunto
ai vini delle Colline Novaresi”, per
esaltare il territorio da cui si otten-
gono vini pregiati Doc e Docg bianchi,
rosa e rossi.
Una giornata ricca di eventi, dal con-
vegno di approfondimento alla festa e
degustazione; Cia Novara Vercelli Vco
era rappresentata dal presidente An -
drea Padovani.
Il principio della difesa integrata è
quello di privilegiare gli interventi
agronomici, biologici e biotecnici, ri-
correndo ai fitofarmaci di sintesi so-
lamente nei casi in cui non siano
disponibili efficaci alternative a mi-
nor impatto ambientale, avvalendosi
di prodotti innovativi per una difesa
efficace e sostenibile. Questo è il frut-
to della Convenzione Vitivinicola del-
le Colline Novaresi, che comprende i
comuni di Barengo, Boca, Bogogno,
Briona, Cavaglio D’Agogna, Cressa,

Fara Novarese, Ghemme, Marano Ti-
cino, Maggiora, Mezzomerico, Roma-
gnano Sesia, Sizzano e Suno. Uni-
tamente all’Associazione Nazionale
Città del Vino, i Comuni organizzano
questo evento destinato soprattutto ai
viticoltori per illustrare le attività di
protezione integrata della vite in pro-
vincia di Novara, ma anche a tutti
coloro che hanno interesse alle te-
matiche della tutela ambientale del
territorio. In occasione della giornata,
sono stati consegnati attestati di me-
rito, effettuate visite guidate e lezioni
in vigneto.
Durante i momenti di approfondi-
mento i relatori hanno trattato temi
riguardanti le nuove tecnologie per la
difesa integrata dei vigneti, il cam-
biamento climatico e gli effetti
su l l’agro ecosistema e in agricoltura,
con particolare riguardo alla viticol-
tura, i nuovi vitigni resistenti alle fi-
topatie (Piwi) e in particolare alle ma-
lattie fungine e le iniziative promosse
da Alto Piemonte Gran Monferrato

Città Europea del Vino 2024.
Il benvenuto ai partecipanti è stato
dato dal sindaco di Ghemme Mi rko
Barb avara; le relazioni sono state di
Stefano Vercelloni ( v ic e p re si de nte
Associazione Nazionale Città del Vi-
no) - “Città Europea del vino 2024 Alto
Piemonte Gran Monferrato Iniziative
p ro m oz i o na l i”; Giuseppe Carlo Loz-
z ia, Accademia italiana della vite e del
vino: “La protezione integrata nei vi-
gneti Italiani e in particolare nelle
Colline Novaresi”; Osvaldo Failla,
(Dipartimento Scienze Agrarie e Am-
bientali UniMi, professore di Arbo-
ricoltura Generale e Coltivazioni ar-
boree): “I vitigni resistenti, prospet-
tive di impiego”; Leonardo Valenti,
(Dipartimento Scienze Agrarie e Am-
bientali UniMi, professore in Viticol-
tura ed Enologia): “Viticoltura e Cam-
biamenti Climatici”.
Dopo la lezione pratica in campo, in
piazza Castello a Ghemme si è tenuta
la degustazione dei vini e prodotti
tipici della tradizione novarese.

Burocrazia no stop: vuoi fare pascolo? Tira
fuori i dati catastali e il nulla osta del Comune!

Anche se sono informazioni
contenute già nel fascicolo
aziendale, arriva un nuovo
adempimento per le aziende
zootecniche da parte di Asl e
Regione Piemonte.
Si tratta della registrazione dei
pascoli in Bdn (Banca Dati Na-
zionale) e l’obbligo di comu-
nicazione al Suap competente
per territorio. È una delle novità
contenute nel nuovo Manuale
operativo per la gestione del
sistema di identificazione e re-
g i st raz i o n e.
In particolare, l’operatore del
pascolo (proprietario o affittua-
rio che ha titolarità di utilizzo
del lotto) deve fare richiesta di

registrazione del pascolo tra-
mite Suap almeno 15 giorni pri-
ma dell’inizio di attività del pa-
scolo. La richiesta, in cui do-
vranno comparire il periodo di
titolarità al pascolo, le particelle
catastali interessate e le specie
animali che possono essere
ospitate, deve essere corredata
da visura ed estratto del foglio di
mappa catastale del terreno, da
nulla osta del Comune sede di

pas colo.
Il modulo di richiesta di re-
gistrazione del pascolo è sca-
ricabile dal sito Asl Vco seguen-
do il percorso Modulistica onli-
ne - Veterinario Area A sanità
animale - anagrafe zootecnica -
Maz12 modulo pascolo. Infor-
mazioni nei nostri uffici.
Commenta la Cia interprovin-
ciale: «Un adempimento che
racchiude in sé tutti gli elementi

di una burocrazia sciatta e per
gran parte inutile e distratta.
Quella che cerchiamo di con-
trastare, per altro senza grande
successo, da anni. Nello spe-
cifico, si tratta di una richiesta,
da parte di un ufficio della pub-
blica amministrazione (la sanità
nel nostro caso), di documenti
già in possesso di altro ufficio
della pubblica amministrazio-
ne, che devono essere trasmessi

seguendo procedure comples-
se, costose e invero poco utili. A
chi va messo in carico il costo di
questa operazione? Infine la
certezza che quanto richiesto a
coloro che praticano l’alp e ggio,
una pratica millenaria che si è
retta fino ad oggi in perfetto
equilibrio e autonomia, possa
essere distrutta da norme e mo-
dalità di applicazione dissen-
nate » .
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Gli strumenti di biosicurezza non sembrano essere sufficienti per contenere il virus: numeri in crescita

Emergenza Psa: i casi nel nostro territorio
Attendiamo indicazioni su come si procederà agli abbattimenti e sui risarcimenti agli allevatori colpiti
Siamo in un allevamento suino
in possesso di un certificato di
biosicurezza rafforzata, termi-
ne che riassume opere di difesa
sanitaria quali mura perimetra-
li continue, cancelli di ultima
generazione, arco di disinfezio-
ne dei mezzi, zone filtro per gli
addetti in cui cambiarsi prima
di entrare. Una vera e propria
fortezza di cemento circondata
da un canale in mezzo alle ri-
saie. Tutto questo non è stato
sufficiente per tenere lontano
da l l’allevamento la Peste Suina
Africana, Psa, malattia virale
che colpisce suini e cinghiali.
Il veicolo d’ingresso del virus
non è noto. Sappiamo prove-
nire dai cinghiali, ma anche da
volatili ed esseri umani entrati
in contatto con materiale bio-
logico o escrementi di un suino
ma lato.
Comunque si tratta di altri
1.800 maiali abbattuti nel corso
del mese di settembre in pro-
vincia di Novara, che portano a
oltre 20.000 i capi eliminati, un
numero in costante crescita, at-
tualmente pari al 40% dei maia-
li allevati in provincia.
L’ultimo bollettino nel momen-
to in cui scriviamo, ma i dati
peggiorano di ora in ora, parla
di 27 focolai registrati in tutto il

Nord Italia dall’inizio di luglio,
che interessa una filiera che in
Italia vale 20 miliardi di euro, di
cui 2,1 di export. Dall’arrivo del
virus nel 2022 si sono persi in
media fra i 20 e i 30 milioni al
mese, per un totale di quasi
mezzo miliardo di euro.
In Piemonte le aziende suini-
cole sono 1.166, e i capi allevati
1.272.490. Le aree in cui si con-
centrano gli allevamenti sono
tre: la più importante per nu-
mero di allevamenti e di suini
allevati è la provincia di Cuneo.

Seguono per importanza la
provincia di Novara e quella di
Tor ino.
I comuni che compongono il
distretto suinicolo della provin-
cia di Novara, individuati dalla
Regione, sono: Caltignaga, San
Pietro Mosezzo, Novara, Came-
ri, Castellazzo Novarese, Silla-
vengo, Vaprio d'Agogna, Treca-
t e.
Il commissario straordinario
per la Psa nell’ambito del Piano
Straordinario di catture, abbat-
timento e smaltimento dei cin-

ghiali, ha previsto che il ter-
ritorio che si trova nel raggio di
15 km dai comuni individuati è
da considerarsi area non vocata
alla presenza di cinghiali. Per
questa ragione è necessario ri-
muovere (abbattere) tutti i cin-
ghiali presenti.
In proposito attendiamo che la
Regione Piemonte indichi co-
me procedere agli abbattimenti
e chi lo deve fare, visto che per
ora sappiamo che in questo
raggio di territorio è proibita la
caccia e che, soprattutto, non
possono essere utilizzati i Tutor
a difesa delle colture agricole.
I differenti ambiti - quello sa-
nitario e quello agricolo - coin-
volti in questa sciagurata vicen-
da, che tutti da almeno 5 anni
sapevamo in arrivo, debbono
raccordarsi e coordinarsi per
fornire linee di azione e di in-
tervento chiare ai diversi sog-
getti coinvolti. In primis agli al-
levatori che hanno subito il
danno, ai quali vanno garantiti
tempi e modalità dei risarci-
menti. Subito dopo ai soggetti
c h e  d e v o n o  c o n t i n u a r e
n e l l’azione di controllo dei sel-
vatici, fino ad oggi poco effi-
cace, per cercare di contenere
vie di diffusione del virus e i
danni alle colture agricole.

Il commento
n di Daniele Botti

Direttore Cia Novara-Vercelli-Vco

Di fronte ai continui abbattimenti di
suini in provincia di Novara, cui siamo
tristi spettatori in queste giornate, non
possiamo fare a meno di rammentare le
azioni, le omissioni e gli atteggiamenti
che hanno contribuito a determinare
condizioni favorevoli alla diffusione
della Peste suina africana (Psa), causata
dalla proliferazione incontrollata dei
cinghiali sul territorio italiano e pie-
montes e.
Partiamo subito da una perfetta rap-
presentazione, quasi uno scatto foto-
grafico, dell’atteggiamento superficia-
le, omissivo e ipocrita (dichiariamo una
cosa pur sapendo che ne faremo un’al -
tra) che buona parte del mondo della
caccia ha tenuto in questi anni sul tema
del contenimento dei cinghiali, ope-
razione cui hanno sempre fornito col-
laborazione formale e opposto resi-
stenza sostanziale.
Ed ecco la fotografia, ovvero un mes-
saggio inviato via social alcune setti-
mane fa dalla più grande associazione
di cacciatori, Federcaccia sezione di
Asti, ai suoi associati vantando il fatto
che le “Guardie Volontarie di Feder-
caccia di notte dormono, non vanno a
depopolare (abbattere) i cinghiali”.
Un testo che sintetizza perfettamente il
pensiero di molti, quasi tutti a parer
mio, i cacciatori. Smentisce con un sin-
tetico post anni di dichiarazioni, fa-
sulle, sulla volontà di collaborare alle
operazioni di contenimento dei cin-
ghiali. La gestione di questo prolifico
ungulato, nel sentimento collettivo, è
questione dei cacciatori, nessuno provi
a intromettersi. Dietro questo atteggia-
mento vi sono ragioni non solo legate al
divertimento di chi pratica un’att i v i t à
sportiva ma anche di chi ricava risorse
economiche (vivaddio le cartucce co-
stano) dalla vendita di carne di cin-
ghiale che integra e completa i menù di
molti ristoranti, e che, fortunatamente,
è poco ricercata dai controlli effettuati
da l l’Autorità Sanitaria Regionale.
Noi, nel nostro piccolo, questo gioco,
evidente a tutti tranne a coloro che non
volevano vederlo per complicità, lo
avevamo capito da molti anni. Sicu-
ramente da quando abbiamo sostenuto
pienamente la legge regionale che ob-
bligava a nominare negli Atc e nei Ca
soggetti che non potevano avere il dop-
pio ruolo di cacciatore e agricoltore,
cacciatore e ambientalista e via con
questo giochetto che ha portato le dop-
piette, fino a prima della richiamata
legge, a ricoprire tutti i ruoli in com-
media. Per inciso nel corso della pas-
sata legislatura regionale abbiamo pro-
vato a stoppare proposte di ritorno al
passato che qualche forza politica ten-
tava di fare di straforo, si direbbe oggi,
per restituire ai cacciatori la maggio-
ranza assoluta negli Atc e nei Ca.
E qui veniamo al secondo punto, ov-
vero le orecchie politiche, molte, che
per un pugno di voti si sono messe al
soldo dei cacciatori, sottovalutando le
conseguenze che questo atteggiamen-
to, complice e superficiale, ha generato.
Oltre 4 milioni all’anno di danni alle
colture agricole nel solo Piemonte e
oltre mezzo miliardo di danni alla fi-
liera suinicola nazionale. Un duro col-
po alla sovranità alimentare nazionale.

CONDIZIONALITÀ: ATTENZIONE A ROTAZIONE E DIVERSIFICAZIONE
Con l'avvicinamento dell'autunno e con la
semina delle colture autunno - vernine
(esempio: frumento, orzo, loietto), Cia ri-
corda quanto prevede la condizionalità in
tema di Bcaa7.
Con l'approvazione del Decreto sempli-
ficazioni Pac, le Aziende che hanno più di
10 ettari a Sau (superficie coltivata) hanno
facoltà di ottemperare alla Bcaa7 median-
te due metodologie: rotazione colturale e
diversificazione colturale.
La rotazione impone che la coltura prin-
cipale non possa succedere a se stessa ed è
quindi fatto obbligo la semina di una col-

tura diversa nell’anno successivo (2025)
oppure di una secondaria (autunnale) che
sia presente in campo per almeno 90 gior-
ni consecutivi (la seconda coltura deve
essere indicata nel fascicolo aziendale).
La diversificazione impone che la coltura
principale non sia presente per più del
75% della Sau, e per aziende, con più di 30
ettari, che la coltura principale più quella
secondaria non siano più del 95% della
Sau. Nella diversificazione le colture pos-
sono succedere a se stesse negli anni.
Se un'Azienda nel 2024 ha scelto la ro-
tazione e nel 2025 vorrà applicare la di-

versificazione per le colture che succe-
dono a sé stesse, è fatto obbligo della
semina di una coltura secondaria che resti
in campo per almeno 90 giorni conse-
cutivi e che sia segnata nel fascicolo azien-
da l e.
Le aziende con Sau inferiore ai 10 ettari
oppure biologiche oppure con colture fo-
raggere (es. prati) per più del 75% Sau
oppure con colture sommerse (riso) per
più del 75% della Sau, sono es entate da l -
l'applicazione della Bcaa7.
Info e analisi dei casi individuali negli
uffici Cia.

DANNI MALTEMPO
Sospensione mutui per causa di forza
maggiore: l’ordinanza dopo l’a l l uv i o n e
A seguito dei danni da mal-
tempo e degli eventi allu-
vionali che hanno colpito il
territorio nei giorni 29 e 30
giugno scorsi, arriva la so-
spensione del pagamento
delle rate dei mutui, come Cia
aveva richiesto, a seguito di
Delibera del Consiglio dei mi-
nistr i.
I Comuni interessati dalla mi-
sura sono, tra gli altri, per
l’ambito di competenza Cia
interprovinciale: Antrona
Schieranco, Bannio Anzino,
Calasca Castiglione, Ceppo
Morelli, Cossogno, Intragna,
Macugnaga, Omegna, Preme-
no, San Bernardino Verbano,
Stresa, Trasquera, Vanzone
con San Carlo, Varzo, Vil-
ladossola, Alagna Valsesia,
Alto Sermenza, Camperto-

gno, Carcoforo, Fobello, Mol-
lia, Pila, Piode, Rassa, Ri-
mella, Scopa.
L’ordinanza prevede che gli
imprenditori agricoli hanno
diritto di chiedere alle ban-
che una sospensione delle
rate dei mutui (intera rata o
solo quota capitale), unendo
alla richiesta l’autocer tifica-
zione del danno subito, fino
a ll’agibilità o all’abi t ab i l it à
d e l l’immobile e comunque
non oltre la data di cessa-
zione dello stato di emer-
g enza.
I dettagli sono alla pagina
w w w . p r o t e z i o n e  c i v i-
le.gov.it/it/nor mativa/oc-
d p  c - n - 1 0 9 6 - d e l - 2 1 - a g  o-
sto-2024 e pubblicati sulla
Gazzetta Ufficiale n. 203 del
30 agosto 2024.

Agriturismo e Cin: come
ottenerlo e dove esporlo
Cia Novara Vercelli Vco ricorda alle aziende agricole con
attività di Agriturismo e strutture ricettive l’obbligo di
comunicazione – riguardo l’offerta e la promozione delle
unità da locare – del Cin, Codice univoco di iden-
tificazione, previsto per contrastare forme di irregolarità
a tutela dei consumatori.
Le disposizioni si applicano a decorrere dal prossimo 2
n ove mb re.
Il codice Cin deve essere esposto all’esterno dello stabile
ma anche (e soprattutto!) nelle modalità dei siti web e
dei portali telematici, come Airbnb, Booking, Expedia.
Il Cin si richiede sulla nuova piattaforma nazionale del
Ministero del Turismo, secondo una procedura online
automatizzata; per accedere sono necessarie le cre-
denziali digitali Spid o Carta di Identità Elettronica (Cie)
e bisogna avere a disposizione i dati catastali dell’im-
mobile e i requisiti di sicurezza.
Chi non rispetterà l’obbligo è passibile di una sanzione
che varia in relazione alle dimensioni della struttura e
d e l l’i m m o b i l e.
I dettagli sono sull’Avviso pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale, comma 15, art. 13-ter, decreto legge 145/2023.
Info e consulenza negli uffici territoriali Cia.
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1,8 milioni di euro per il Giardino Rea
Progetto per la conservazione della biodiversità e la divulgazione scientifica, motore di sviluppo territoriale
La Regione investirà 1,8 milioni di
euro di fondi europei e statali per
la sostituzione delle serre, il ri-
facimento delle caldaie e l’instal -
lazione di pannelli fotovoltaici del
giardino botanico sperimentale
Rea di Trana. Sarà anche presen-
tato un piano di valorizzazione per
la parte gestionale del parco.
L’annuncio è stato dato il 10 luglio
al termine dell’incontro di appro-
fondimento degli aspetti tecnici
legati all’accordo tra gli enti, pre-
senti l’assessore regionale al Pa-
trimonio Gian Luca Vignale, l’as -
sessore regionale alla Cultura Ma -
rina Chiarelli e il sindaco di Trana
Cinzia Pachetti.
«Abbiamo voluto questa collabo-
razione - osserva l’assessore Vi-
gnale - perché crediamo molto
nelle potenzialità del giardino bo-
tanico Rea, che si configura non
solo come uno spazio in cui si
considerano le piante per la loro
specifiche caratteristiche, ma an-
che come luogo di conservazione
della biodiversità e di divulgazione
scientifica. E’ intenzione della Re-
gione valorizzare tutto il proprio
patrimonio, che deve diventare un
motore di sviluppo territoriale».

Dal canto suo, l’assessore Chiarelli
rileva come il Giardino abbia «tut-
te le caratteristiche per diventare
un polo di attrazione culturale e
turistica per la zona» e che si con-
figuri «una possibilità di collabo-
razione con il Museo di Scienze
Natu ra l i » .
«Per il Comune di Trana è un’op -
portunità davvero interessante
poter rilanciare il Giardino Bota-
nico Rea, grazie alla collaborazio-
ne con la Regione Piemonte, il
Museo di Scienze Naturali e l’Ent e

parco. Crediamo molto nella va-
lorizzazione di questo spazio che
merita di essere conosciuto ed ap-
prezzato da un pubblico sempre
più vasto».
Il giardino si sviluppa su di una
superficie di circa 10.000 mq e ad
una quota di 450 metri. Sono col-
tivate circa 2000 tra specie, varietà
e cultivar di piante provenienti dal
Piemonte, Italia e da tutto il mon-
do. Le specie piemontesi sono in-
serite in biotòpi, che rappresen-
tano piccoli ambienti ricostruiti:

bosco misto di latifoglie, ambiente
acquatico, roccera calcarea e di
s erpentino.
Due serre a differente clima ospi-
tano rispettivamente piante tro-
picali, succulente, mentre una ter-
za serra è dedicata alla collezione
di specie carnivore e, durante l’in -
verno ospita le specie delicate:
agrumi, fuchsie, pelargoni.
E’ presente un arboreto con specie
ornamentali rustiche. Principali
collezioni riguardano il genere
Iris, che comprende sia specie bo-

taniche (Iris perrieri, Iris sibirica,
Iris graminea, ecc.) che cultivar
ornamentali, in particolare Iris
barbate alte.
Questa collezione custodisce Iris
storiche create da Giuseppe Bel-
l ia e dalle “Signore delle Iris” (Ni ta
Stross Radicati, Gina Sgaravatti,
Mary Senni, Flaminia Specht),
negli anni 60 del Novecento, per
poi arrivare a ibridatori moderni,
sia italiani che stranieri. Altra col-
lezione di specie ornamentali ri-
guarda il genere Fuchsia, con circa
20 specie botaniche e 50 cultivar.
Collezioni di specie officinali, aro-
matiche e alimentari sono ospitate
in tre aiuole e una area è dedicata
al recupero dei cereali antichi e
stor ici.
Una zona è stata creata con piante
idonee ad attirare e nutrire farfalle
e utili insetti impollinatori. Inoltre
sono stati sistemati un alveare di-
dattico e degli hotel per insetti
impollinatori, per sensibilizzare i
visitatori a questa importante te-
mat i ca.
Le attività sono rivolte alla divul-
gazione e lo studio della botanica,
sia per gli adulti che per le sco-
laresche in visita.

BUONE PRATICHE Concluso il progetto di Cia per le aziende multifunzionali

Agribench, come andare incontro al cliente
Agribench, dal confronto
alla crescita, percorsi di svi-
luppo per imprese agricole
mu l t i f u n z i o na l i .
Su questo tema si sono
confrontate lo scorso 29 lu-
glio presso l’agr itur ismo
C a’ d’Amelio a Lessolo le
aziende multifunzionali
che hanno partecipato al
progetto Agribench e le isti-
tuzioni che si occupano di
promozione del territorio e
del settore agroalimentare
della provincia di Torino.
Molto qualificato il parterre
dei relatori, con la parte-
cipazione di Sergio Arnol-
d i (Camera di Commercio
di Torino, Settore sviluppo
e valorizzazione filiere),
Riccardo Brocardo ( Re-
gione Piemonte, Valorizza-
zione agroalimentare e tu-
tela della qualità), G iulia
C hiarle (Ass ociazione
Strada Reale Vini Torinesi),
Alessandra Tormena ( Tu-
rismo Torino e Provincia,
Ufficio promozione e svi-
luppo mercati) e Marian -
gela Chiapperini ( Turismo
Torino e Provincia, Ufficio
sviluppo progetti enoga-
st ro n o m i c i ) .
L’incontro ha concluso il
percorso Agribench curato
da Cia Agricoltori delle Al-
pi, con il contributo della
Camera di Commercio di
Torino, che ha visto la rea-
lizzazione di una serie di
attività formative, tra cui
una trasferta-studio in
Trentino con aziende agri-
cole torinesi impegnate sul
fronte agrituristico.
«Il progetto - spiega la re-
sponsabile dell’Area Pro-
getti di Cia Agricoltori delle
Alpi, Elena Massarenti - ha
voluto sottolineare come
esistano ampie potenziali-
tà di accrescere le capacità

FORMAZIONE Le nostre aziende al corso che porta a Torino studenti e insegnanti da tutta It alia

Agricoltori Cia in cucina con i giovani pasticceri
Cia Agricoltori delle Alpi parteciperà
con diverse aziende agricole sue as-
sociate alla quinta edizione di Cucina
Dolce Giovani, l'iniziativa di alta for-
mazione sulla pasticceria da ristora-
zione che ogni anno porta a Torino
studenti e insegnanti delle scuole di
settore da ogni parte d'Italia.
Anche quest'anno la manifestazione,
organizzata dall’Associazione Pièce,
potrà contare su una squadra stellare di
professionisti che per tutta la giornata
di lunedì 4 novembre guideranno i
ragazzi, suddivisi in brigate, nella pre-

parazione di un servizio completo di
dessert fine dining poi offerto a un
centinaio di commensali.
La squadra, coordinata da Gius eppe
A ma to, sarà composta da Pal m iro
Brus chi, Fabrizio Fiorani, Vincenz o
G enuardi, Marcella Orsi, G iacomo
S caiola.
La partecipazione delle aziende Cia
ribadisce la filosofia dell’O rga n i zz a-
zione, che considera la formazione
come investimento concreto nel futuro
dei giovani e nella crescita del ter-
r itor io.

di marketing territoriale e
di impresa da parte delle
aziende agricole multifun-
zionali, potenzialità che si
amplificano maggiormente
per quelle aziende più
strutturate e più sensibili
alle tematiche di sosteni-

bilità e di comunità che ri-
specchiano le attuali ri-
chieste da parte del turi-
st a / cl i e nte » .
Con questa consapevolez-
za, il percorso è stato orien-
tato a guidare le aziende a
promuovere al meglio, con

efficaci modalità comuni-
cative, i livelli già raggiunti
in termini di sostenibilità e
di innovazioni tecnologi-
che e a intravedere quali
margini di miglioramento
siano percorribili, anche
per essere sempre più at-

trattivi verso le nuove attese
dei propri clienti e ospiti.
Al termine dell’in cont ro,
un apericena preparato
dalle sorelle Va l l o my , Ste -
fa n ia e Va l e r ia , che trasfor-
mano il latte di capra in
prelibatezze gastronomi-

che, accompagnato dai vini
di Stefano Rossotto e di
Matteo Trompetto (azien -
da agricola Terre Sparse),
ha gratificato gli intervenu-
ti, con un brindisi di au-
gurio a tutte le aziende par-
te cipanti.

v
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MANIFESTAZIONI Cia Agricoltori delle Alpi costantemente presente alle fiere sul nostro terr i t o r i o

L’estate fa bene all’agricoltura torinese
Cresce la presenza del pubblico ai mercati contadini, il dialogo tra produttori e consumatori funziona
Carmagnola, Balboutet,
Chivasso, Fenestrelle... Le
fiere e i mercati della tra-
dizione contadina sono
appuntamenti immanca-
bili dell’estate nel Tori-
nese. Per i produttori
agricoli, in particolare, si
tratta di occasioni di in-
contro diretto con il con-
sumatore che servono per
avvicinare e conoscere
due mondi complemen-
tari, troppo spesso inter-
facciati solo tramite in-
termediari commerciali.
Cia Agricoltori Italiani
delle Alpi da sempre è
presente a questo genere
di manifestazioni, con
presidenza, direzione e
maestranze non solo a
supporto degli associati,
ma anche per rappresen-
tare alle istituzioni e
a l l’opinione pubblica le
istanze e le potenzialità
della categoria agricola.
«La presenza sul campo è
fondamentale per coglie-
re per tempo i segnali del
cambiamento - osserva il
presidente di Cia Agri-
coltori delle Alpi, Stefan o
Ross otto -, come sanno
bene i produttori che par-
tecipano ai mercati agri-
coli. Il lavoro dell’agr i-
coltore è in continua evo-
luzione ed ha sempre più
bisogno di farsi compren-
dere dai suoi diretti in-
terlocutori. E’ un lavoro
di semina costante che
occorre fare per racco-
gliere i frutti della cre-
dibilità e della professio-
nalità della nostra cate-

gor ia».
Parole che trovano con-
ferma nel crescente suc-
cesso dei mercati con-
tadini a Fenestrelle, come
testimoniano il direttore
di Cia Agricoltori delle
Alpi Luigi Andreis e il
responsabile de “La Spesa
in campagna” Sim on e
Tu r i n , che hanno seguito
da vicino l’evento in Val

Chis one.
Gli stessi Andreis e Turin
erano al fianco del pre-
sidente Rossotto alla fiera
di Balboutet, dove le mi-
sure di emergenza sani-
taria legate alla Blue Ton-
gue hanno impedito la
tradizionale partecipazio-
ne degli animali alla ras-
segna zootecnica, ren-
dendo plasticamente evi-

dente uno dei problemi
che più preoccupano gli
allevatori piemontesi, so-
prattutto in montagna.
Nella stessa occasione,
Rossotto ha avuto modo
di ribadire le richieste de-
gli agricoltori per il con-
tenimento della fauna
selvatica, che sta metten-
do seriamente a rischio la
permanenza degli alleva-

tori nei pascoli alpini:
«Senza agricoltura - ha
ammonito il presidente di
Cia Agricoltori delle Alpi
-, la montagna muore».
Ma il tema del ruolo
d e l l’agricoltura in rappor-
to all’ambiente è centrale
anche in pianura, come è
stato evidenziato dallo
stesso Rossotto interve-
nendo sulla situazione

d e l l’apicoltura alla Fiera
del Beato Angelo Carletti,
a Chivasso.
Argomenti che il presi-
dente ha affrontato anche
al l’inaugurazione della
Fiera di Carmagnola, in-
sieme al direttore An-
dreis, soffermandosi in
particolare sugli effetti
dei cambiamenti clima-
tici in agricoltura.

ERASMUS+ Aperte le iscrizioni al nuovo progetto di partenariato per i giovani dai 18 ai 30 anni

Cia Piemonte e Turchia insieme per l’a mb i e nte
Cia Agricoltori delle Alpi è im-
pegnata nel supporto operativo
al progetto join venture “Y+R :
youth and rural community to-
gether for environmental edu-
cat i o n ”, avviato da Cia-Agri-
coltori Italiani del Piemonte
n e l l’ambito del programma eu-
ropeo Erasmus+ per lo scambio
di buone prassi tra Paesi diversi
e mirato al coinvolgimento dei
g i ova n i .
« L’iniziativa prevede la realiz-
zazione del corso di Operatore
di fattoria didattica - spiega la
referente dell'Area Progetti di
Cia Agricoltori delle Alpi, E l e-
na Massarenti -, oltre che un
specifico corso online sui temi
della comunicazione (utilizzo
dei social, produzione video e
materiali per una efficace e
corretta diffusione delle tema-
tiche inerenti l'agricoltura e la
sostenibilità). Alla formazione
potranno aderire 5 giovani pro-
venienti dalla Turchia e 5 gio-
vani italiani».
Il primo passo del progetto è
stato mosso a fine giugno in
modalità a distanza, con una

giornata intera di confronti
preparatori in videoconferen-
za, mentre a fine agosto la
stessa Elena Massarenti insie-
me alla responsabile della For-
mazione di Cia Agricoltori del-
le Alpi Kezia Barbuio ha n n o
raggiunto la sede del partner
turco ad Antalya per mettere a
punto le varie fasi del pro-
g etto.
«Il prossimo passaggio - os-
serva Kezia Barbuio - prevede
una call per i giovani interessati
alla tematica dell'educazione

ambientale. Il corso verrà ero-
gato in parte in presenza (a
Torino) e in parte in modalità a

distanza, a partire dal mese di
gennaio 2025. Le iscrizioni so-
no aperte. La partecipazione è
rivolta a giovani tra i 18 e i 30
anni interessati ad approfon-
dire i temi del progetto e de-
siderosi di formarsi per diven-
tare a loro volta educatori am-
bientali, dopo aver realizzato
un’esperienza di conoscenza e
scambio con il mondo agri-
colo».
Aggiunge Elena Massarenti:
« L’incontro con i referenti tur-
chi ha dimostrato quanto sia
vivo e concreto l’interesse dei
giovani per le tematiche am-
bientali. Crediamo che su que-
sto fronte l’agricoltura possa

svolgere un ruolo centrale non
solo nello scambio di cono-
scenze professionali, ma so-
prattutto nello sviluppo di una
nuova consapevolezza relativa
al rispetto delle risorse naturali
e della produzione dei generi
alimentari che derivano dalla
terra. Una crescita culturale
che certamente troverà terreno
fertile sia in Piemonte che in
Tu rch ia » .
I giovani interessati al progetto
possono rivolgersi per appro-
fondimenti e iscrizioni alla se-
de di Cia-Agricoltori Italiani di
Torino, in via Onorato Vigliani
123, telefono 011.6164201,
email: k.barbuio@cia.it.

C a rm a g n o l a B a l b o u te t
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